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imEBioifinoii" 
di giovinézza. 

Venut« a Udine '.per il Con-
ff»T.seo DitxMvsano da tutte le 
p»rti,del nostro magnifico Friuli, 
noi .ci ìnchiDiaino al saluto, 

' Noi ;vi, iaiiciau^o r evviva ! 
."'•¥ecbaÌB bBÌaUìtŝ e che veidéete 
«otto il .voBtro dmppo .pawHre i 
Rovani cbe. più 'UOQ sono ; ' 

Gloriose bandiere elie sentiste 
la rabbia canajfliescadeH'asaftlto 
avversario: 

Naove bandiere su «cui solo 
ieri la benedÌ3!Ìone di Dio di-
.weee; bandiere ri.poBte durante 
la,guerra, quando i giovani eran 
tutti fiul campo di battaglia, ri­
prese oggi e sollevate all'azzurro 
flel oielc, alle lotte della terra; 
bianche bandiere di giovineziia 
il saluto fremente, J 'ululante 
CTviva a voi t 

[lassate |^arrenti alla .brezza, 
«ndèggiaaìi nel àblè, -<"passano 
con voi a mille, a mille i'gio­
vani nostri.. 

Sono sòhiSrè' •fien-ater ~ «dno 
«s«rcito forraidabilei 

L'arme è l^amore, la foJ^a è 
Cristo. 

L' amore che feconda, che 
(Urea, che affratella, che eleva ; 
•Oriuto ohe è via, verità, ti*»-

Vita ohe non muore, mentre 
tatto rauoi'e <}uaggiù. 

Formidabili e belli siete"per 
per questo o giovani marcianti. 
- alta la fronte, puro il cuore -
•verso l'avvenire f 

A. quest'avvenire guarda - n e 
• l'attesa - la Chiesa, guarda ' la 

Patria,- guarda. la Società. 
'• 0 , giovani belli e forti, siatene 

degni. 
Non arrestate il' passo, non 

date « r alt > alla^jnarcia. 
Salite ! • 

Amici in piedi! 
Amici in piedi ! Tutti com­

patti; un fascio solo di nervi 
•ed un solo grande cuore, per 
Cristo e per la patria. 

Non dobbiamo soatara un 
momento sugli allori dei cla­
morosi giorni trionfali di -Ro­
ma !,.. Molto ci ' resta a fare, 
abbiamo tanta. strada da . per-
icorrere, e questa strada non ,ò 
bacile, non è piana, ma è irta, 
scabrosa, piena di insidie e di 
lacune: è • fitta di tradimenti 
orditi nell'ombra è popolata di 
«icari venduti o stipendiati. 

Ma questo non ci arresti, o 
amici ; abbiamo tutta un'epopea 
di persecuzioni e di martirii 
dietro a noi ; epopea in cui fio­
rirono , a mille e n mille i santi ; 
persecuzioni e martirii «che sal­
darono, la fede, cementarono la 
volontà, decise a vincere, 

.In piedi dunque!... 
Ba qui si incomincia 
K quel grido che la giovi-

. nezza cattolica italiana ha lan­
ciato per le vie popolate della 
.Roma eterna, sia il grido nostro, 
fsia il canto dell''anima fiera­
mente cattolica : 0 Cristo o 
morte! 

V' a grido di l>atta|;lia dsUa rxxiovst 
IfioTeatù italica, 

Sventolano i v«i(iilli.|il<bacio dri BO1« 
in Uooia isupoatale, inviiaaibile, eterna. 
Sosio i v«<i9ÌLll eho palpitano inncggÌKa 
do alia pcrrane .igìovinezs^a .doUa vita 
criatiano. ^ ( lo . lc pieghe ..ohe tengono 
uiseovto noi loro fatìdici aòlanr il gran 
d« tMioro che è divenuto, venti secoli 
or'Mno, patrimonio dfdl'ipuanità: «l'a 
nioio». , 

Coma' .è 'b^o n CQni!orl;anto,in qncBta 
ora che por taluni .—' poetai, Kpcrriamo 
tot) — d àncora torva di oijiii e di ran- -
cori, eom'èbello salutare ; t i r ia- |^«nt i i 
nuova — J!atta più 'para><dal mafliirìo 
di quattro :irani di^ifiaetra .ifatta' .pi^ 
forte 4fitU (esempio di (inbUe tarate coi 
tHxtae «roichc che si Uaoiarjrao stnonca 
re, acoumulàndo.in.un'unica fiamnui i 
due ardenti amori di religione (f di pa-
Itria, com'à b'òTIo , lu ta re 'ques ta nostra 
giov*àti\ eh* baiai geriefosairiéntó'nella 
vita, l|U3e|aiitd«^-aXle impipìicabili con 
quistc, squillando come diiana dai nuovi 
cieacnti eroici, il grido; «0 Oriiito, o 
morte! ». 

C'è aiata eonfro di loro la monfbttira 
ordita ne11a'log:gia'niaeistiiA3ca"e ji^t^aita, 
coibplice e<madBnte>41.gioT«mo,'«oiiìbru 
tele violenja-doUftiguanlie regte. 

Ma il uobiie e fiero couteRno. dei no -
•atri aessaa-Uunila giovani ipeilegEÌnui-
tà a Bóina, ha vinto l'uni), c W e l'altra, 
d i ' t t i t ^ fàcciido"ffìu»tBiiiii e, trii ÌI'IÌYO 
•re dei .massoni sconìati e l'esùltàiusa di 
Roma.cattolica,'! quattromila vèsàim 
delia nostra.gioventù nono pa!!,^ti tri-

•twJiantrl.per le vie'di-Roma, mentre i j i » 
vani lanciavano '.alclelo i.loro'iftni: 
«Noi vogUam Wo» — «O Cristo, o mor-
tel» 

, 1? così tfi,avanza' là nuova gioventù 
•italica, ribenedetta'dal Papa,' forte di 
generosi, rinovellatS propoaiCi, 

IJB gioventù cattoHiea. oggi passa a 
frciutc alta, non più concnloataida una 

.politiica infame manipolata col .«virua 
dal serpente verde» ncUe tenebre ^oUa 
loggia, n s u ó cammino trion'fale.si,apre 
in' una magnifica'festa di sola, ohe di 
jàttugge tutte, le" piccole c'aiunìe di 'uo­
mini legati filìo tenebre come «d .un'a n i 
cessiti costante por la vita. 

La gioventù-cattO|lì«!a'invece, per vi 
.vere, ha bisogno di luce, E baotota' dil la 
luce-piena-di Dio, p^ssaosiitiudo i.Buoi 
inai 'alla -vita. 

Le tenebre massoniche Iiaii,i>otut<i so 
gnarc -noUa lóro stoiSa -i^W^iiatóio;» dì 
chiese,' disnersiono di -oongreguaioni ro 
ligiose,'ridotte bggà'ai'vivere maudioan' 
Si e sottto forme di djritto rabberoiàto 
eaVùllosamento. attuavctso 'le. móglie del 

. codiiao. cirìle ; laiciiKazìono. ddÙa scuola ; 
, deturpamento del matriinoorio. . 

Questo ed altro Ka iwtnto operare qua 
si ìnccmtrastatit Videa nuisa^iiicii Bti-ri 
TO di questi'urtimi cinquì'iht'uiii.' 

Ma il quarto d|ora d#lIo tenebro — 
un quarto d'ora un po' lungo in verità 
— volge onr&i al suo tcrluine. E ciò so­
pratutto por virti\ (lei giovani cattolici. 
Questi giovani npll'ora dcUa raffica or­
renda hanno imparato a «prcgaroj; 
quindi «d^oagire», poi a «flaer'lficiirai». 
La loro bandiera olle iwrta scritto'nel 
ouors il fatidico motto: ciPrcghicra, a-

, ffiono, sacrificio» relegata ieri- noi silcn 
jrfo dei privati convegni,- ottiene oggi di 
i-itto di piena cittadinanza, e passa sven 
telando per le vip di Koma,' paasa sven­
tolando per le •viojdi UdiueiSnlto le sue 
pieghe prende posto quella gioventù 
che viene alla patria dei campi delle 
battaglie, dove ha compiuto' il proprio 
dovere. E viene oggi per combattere al 
tre sante battaglio per la Causa di Cri­
sto. 

Non sbaaiate il posso a questiigiova-
tà con le vUitre guardie regie i 

Lasciateli passare,- e non ablùato ti­
more. Non sono dossii fffli araldi di nuo 
va barbarie. Non essi che porteranno 
desolazione « morte. No. Loseiiato pas> 
Bare la civiltà crislàana nella Boma da ' 
P«pi. Questa gioventù, caso mali — n-jl 
nome della sua Idea — saprà soffrire 
la morte, non seminarla. 

«0 Cristo, o moa-te»!. Chiniamoci tutti 
dinnanzi alle falangi che portano alla 
lotta questo grido di.battaglia che sin 
tetizea venti seoioli.dì storia, 

<tO Cristo, o morte». 

a, oomtATo D'osùss 
DEI. COMOIUiSSO 

S. £ . Mona. Gr. Uff, Antonio Ànaota 
si'} Bossi At̂ v:<t<Kq.vo dilUdùie, >Moi^-
Luigi Qnsirgnassi V i a r i o Qe^erale e 
Presidente -clflU 6in^t&. Giqjtejiana, 
A w . Agocttino Coi^dolisi Pr^^idante 
della Deputazione Provinciale; On. Li 
vio Toviiù 'Vico FttAidcnte della Cani» 
ra- dei Deputati ; Oh, oav. nff. Luciano 
-{Sultani, àtft^^tio Bt<{terlìMucntO;'Oh. 
prof. Oso. ^ttÌBta',&iaVfi!tahi, 'deputa­
to al ParUmàitOi'.On. TUiapo ' V J ^ -
tori depntao i^l Pjuioi^qto ; >Aw.- ìii^ 
rio Pettoello; Q^p. àat,t. JProta^iD Qo-. 
r i ; Mons. 'Vidoni >%tt(»^ ij((l.&«^iv-
rio ; Padre Piof gio ;Z»ngh«Jlini_ p i r e t -
toro del CpUeicio Arcivesccrvile ; ; CoUe-
gio dei RB. Parroci della Òittà. 

n . OOKETTATO SSEOUTIVO 

', Presidente, rag. Orasio Vevsriai, pi-e 
indente della Fodcitunoiae Friulana del 
la O.Ct. ; Yitst pnwidénto, Mantovani 
Nino.vice presidente dellA FederacioiMi 
Kìàslana dellA O.G.L ; Segretario Sae. 
Luigi liUtitiU. 

MSKBRI 
' Dott. prof. Luigi :Floi3dft-wtnstcnte 
.•Scoi. deUà Fed«!;%ii<)i)e.;'^ul{tna del-
-.-Ift G,CX.;.Prpf.,,ÌGÌrJo J B ^ M ^ i ; Sae. 
- ?«oiih'o ifruivicli 1 faidré C ^ t r e B<h 
naglia Direttole dal 'BlFlUi; .mg. Oio-
vasini ViiUrió;'Sae. Olivo' ©^tittlli; Pio 
iti) Ventm-ini;'.DoniUgo'>Hak6tti Con­
sigliere ^o.'rii>eial«j SÌac.,dott. Isidoro 
Bnt tò; taiiei' SOAieià Delegato de\ 

'Ois^ote*®. Òibi^io)' geo. Arttiro Còsaet 
tini i iCliuaepip^ liolinis Presidente dol 
.(SmM)l«-'Lelia:.;i[>aheUni; Giuseppe P to 
lo .Fahr«tti ^Segretario dell'Ùaioao 
^Jtijiljeisti. 
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'SÙ,'^or'giéitn-;'Gompatti'fi' iilSftfi 
pieni il cor - d'alto amor 
per la Patria n per l 'Ai tar . . 

• 'È''-alzi •ir-'Iabat.!i*s»-?«li''vittócia' ••-
-meilti e .cuori ad incitàir. 

•teGcOjigià nel,Cielo asoenìierw 
'l 'altomcàTÌto - d'inno--santo. 
che'lè.iiudVe schiere intoritoo 
i ié l l ' a rdor-^del vigor. 

Su sorgiam ecc, aict?.. 
All 'arcana forza indomita 
prorompente - U'ovolgente 
ideirItalia ,i Jidi fremono, 
hel valor - d ' o g n i cor.' 

Su , s.orgiam'.ecc. ecc. 
Su corriam',, i'rtìtelli unanimi- ': . ...., 
d 'uW'cuor solo, fitto stuolo-- • •_ 
dèlia fé'-stringiam. il.labaro ;-' 
•òhe, ci die - Cristo ,;Re. ' ,-, 

. Su ' sorgiam .ecc; -ecc. 
Puro il core/'O l 'alma, intr.egida",' 
saldamente - in Dio. fidéi\te, .' 
opponiap la croce impavidii' 
allo stràl - d 'ogni ' mal. ' 

• . Su sorgiam ecc. ecc. 
- L ' inno .echeggi già festevole 

della pace - più ferace, 
ed" i., cuori^^un'solo pàlpito--, 
di bontcì. - riunirà. 

, Su 'sorgiam ecc. e.*̂ ; 

Agli Ospiti Illustri ehe onorano 
il nostro Congresso ; alle rappresen­
tanze dei Circoli d'oltre Isonzo e d'oltre 
Taglìamento che partecipano con fra­
ternità d'idee e di cuori alla nostra 
matiifestazìone, il saluto fervido l'ev­
viva squillante di tutta la Gioventti 
Cattolica Friulana. 

Scrivo .qvette.ip^i^nt <ft> aàtnxti ,ad 
ua'i^vi((>-,fattMm;/iijigU aiaU> f̂ ii(>greeai>ti 
e ,i^,»j(i|o .di \m ,ffi^ jgjM'J», a*^tnolti, 
nmud, Jaceofìo Jafo ^{ia^K aqtto' ,ggU 
occhi USB .paim^ yijioiie .di .qtiei fiorai 
soleOBÌ, lànta etfì e i^e^at^. • 

Gli amici, che , rilpuvuio ,da Hoina ,^«-
veraano ^èlle .jacuiic e .w pò di,,dif<;^iie 
io.queste 'go^, a)a .HtRn^n^o ^cojiipftijltai 
poidiì io ,i»rro, 9ue(io die riconto ..^.ho 
abcnn impreuo nell* ama» .e, cel cuore 
a eu^tterì indelebili. 

Mi Ionia aommamente caro <;(» quote 
pagine n pubblioimo il giorao del .i:^tro 
coii||reHa! Ppicfii i (rìulani «ei^n: calmi 
ecompaMa'ti, potranno iti eue Iroyare UH; 
nuovo palpito, una nuova scintilla, .che li 
nnffànchii li tanorzi, li aiùóù, li eqtunia-
sài .alfe tante battaglie d' oggi e ; di 
donuoi, 

AiBbl«iì!na. 
A Botògnài- iàcòdfiàéia' là giaiide epo­

pèa' ,di l uviìsito iJidìi&eatìcwUe vi^igìo 
.'B*-!fe^.K^iÌÌfirAl^'d:.e<iynà ^]._. ,., 

E h léntt U c l W 'della' «e'ra'̂ cfè! 
M settèmbre qùaiidò il trèno' iriolifànlìe cn-
' Irò' «crttoM"atà^^a iè(icìià> e'andò a! fsniìarti 
al'ltiige; l'ullo epiazzo ènirmé dei binari 
oltre'il'caVkleaVìà. 

Uno «erario d'applauti'salutò il'nostro 
arrivo,' una' (òlla'frenètica si'spinge verso 

Idi noi='8»lutaKàQci. ' . • i . .-
Sono i'peUe'griai'<!''altri trèai fehni'che 

sostano e^'qnestt'ci portano ' tùtfal'aìiima 
' hel^loro' jratemo '«ihlto.' ' ' ' 

Sveotalano «'Milla i (azzbleth, a'mille 
le grida acclamano al Papa, alla' Gioventù 
Cattolica Italiana, 'ed 'è tin -delirìb.' 

''Il" Vicanó apostóliéo 'di -Bologna Mon­
signor'Granzìtai, -assiste! còisFuiò-tra la 

'folla, aliai-partenza 'dì qiiellii^'giOviiiezzà 
bianca,' vénti la città santa <'di'fniliòrii di 

'•Kiàrtiri,'versoi'il vie*arto Visibite^'di Cristo 
''R«dénto«é:- , ' ' , 

11' Vescovo'souMdéntè a'tiittj benedicente 
e da'tutti acblamato,'io ' un moménto 

•' di -isommassiòne e di slancio ' Ka ' ieìTcla-
roalo: 

— Cpn il vostra ardore, eoa' il-'vostro 
entusiasmo, que\ta vòlta rovescierete il 
cupolone di S. Pietro II.,. 

I veneziani setripre' geniali eoa dei 
bengala ÓQUiColori illumÌDàvcino ' qiiella 
follai festèvólel i-lunghi'convogli frascati 
di verde, popolali di'iscrizioni. 

'•' Qiìindo ' i l ' t ^ao-s i mosse un*̂  lungo 
(ragoroso impo'neiite grido echeggiò'sotto 
r ampia tettoia- affollata. 

Il Rosario dei pellegrini.. 
Quando fmpmo Ipntsni nella campagna 

silenziosa '.e buia si . udiva solo tra, 1', an­
simare del treno in . ogni vagone . nella 
semioscurità ,la .re,cita del rosario con il 
canto delle Jit^nie. 

L'alba violetta e d! oro imperla la ca­
tena dei monti e dei colli appenninici, 
merlati di vetusti castèlli e di nereggianti 
rovine, popolati di paesi e cittadine soni-, 
denti tré i filari delle viti e degli oliveli 
sereni, quando siamo a San Giovanni 
Valdorao. 

Ad Arezzo si fa lappa ed una nuova 
solenne manifestazione' di simpatia per 
quella I gioventù Cattolica viene inscenata. 
Noi friulani ci facenuno notare con le vi-
lolte piccanti riaccendendo gli entusiasmi 
sopiti nella nottata.-

Ripartimmo sventolando bandiere con 
triplici urrà al Papa e all' Italia. 

Ad ogni lappa le stazjoni venivano 
invase, e l'aiferniaiione giovanile «cattava 
solenne. 

i„VMoi»S'jacco-
^m«M4 •̂À•..-

l veauiani gìrano per 
,|^iendo i' o l ^ o « prò * 

tt^fiagp di Trasimeno' 3w(a^ il bario 
.del 'éolè ei <f parve ad un t»ho iiican-
tèvoji,(^ nue.que'Ki'è ,e oliyeli néila .lua 
plauditi IraipÓKale, nelle cui aèque ba­
gnano "i piedi, e ' s i riwiec^iaoo'colli G 
tnóolieéllì. ' . ' 

Le ore patsóno^ii: if'Uevpfcrio di supe­
rare: l'liltimo trattò 'cM,i^ Separa dd I ^ 
** - f ' . ' ; • . , . ' t • •*w , . ' - j - rt . .-. . 
ma vi oonor cresc^do.' Uai naeslnni si.. 
tende 1'. occhio', laggiù vena t'onzoìfite jftst 
spiarne la prima v^ioóe. 

Clelia lèdsione, quella ansia dì »pasii»a 
rai (ecè ricordare un'altradàla oóó'meo» . 
soléiine, di'uria tera''|oqtana>di niovenibre, 
quahUo dòpo un'anno 'di osciira' notte. &•; 
dolóre' correvo véno la ' patria, versa la 
cittì peir'cuì tanto si séffè'nk.'per'cui se-
rena^eìitè'a n^lle e a loillè 'caddero le-
giòvàoìvile; «'•àllcèa p t à ^ , pènioi lun-

"gòinehle'raccolto 

.Ironia eterna,! 
Un giido-;ripl^uto â milleiajiqiUfe voci 

'Oi-JMoMe l-,.r-r.,S. -RieUo II... S- Pietro I... 
Ua'oada bianca .di .fazzoletti salutarono 

<ta cupola maeslosa' avvolta bella bruma, 
azzunina del meriggio'.afoso.... 
' Poi le voci si tacquero come raccolte 

a pensate,, per prepararsi alla visione so­
gnata,. Mòlli pregavamo commoss.i. 

Alla stazione bandier^, inusiche. gran 
• M a l 

Poi attraverso .alla città a ,S.,Lorcnzor 
in.Lucina, dove i„jiovani.(n^lelli di fi^Je 
o le sorelle, ci servono il ..desinare. 
^ f \ • ' f ' j - . - . ' ' . 
' V ûi testiamo .quasi tutti a maijigiare. A 

.don^ire piamo un po',da per tutto, net 
collegi e nella paglia, da ,^an .Giovanna 
in Lalerano a Pia«»,,del Poppi?, 

InS . Pietro. 
La mattina del 3 ci ijuniamo a .S, Pietra 

per la' comuaione' ganerale Su ,-tulti gli 
altari dell' imtnensà Basilica si,celebra il 
Divin UScto.' Gii 'assistenti ecclesiastici 
-impongono le croci del-pellegrinaggio. Da 
per tutti a gruppi sì canta, si .prega. 
. -} Spettacolo -imponente idi fède! 

Dopo la comunione -scendiamo, per 
, diocesi, ' nelle grotte .iper - la , visita, alla 
tomba di Pio X, morto per amore' degli 
uomini. Il tumulo di., marmo bianco si! 

(«dojis* alla parete senza .pompa, semplice, 
come semplice fu lui,, nella ìvita.i,. 

.5) passa pregandoi dinanzi a quell'urna, 
.nella, galleria,: si ^ piange in'silenzio e si'̂  
•piera.,.. 

Visioni d'arte divina. 
Nelle ore fuori programma, cioè quelle 

libere per le ' visite alla città, dove ha 
pregalo e pianto, dove ho sognoto e sona 
stato asserto, nìi limiterò soltanto a nomi­
nare i luoghi veduti senza fare descraiono 
alcuna, poiché dinanzi a tanta srandòzza 
e sp.endore la mia povera penna spuntata, 
non saprebbe .proseguire e la mia volontà 
damata si abbandonerebbe accasciata bor­
bottando ; grande.' bella, maestosa, solenne, 
divina I... 

Nel pomeriggio visitai San Paolo e le 
tre Fontane, dove narrasi che sia stata 
uccisa S.'Paolo. Una folla di pellegrini 
sale e scende continuamente a visitare le. 
tre chiese, nel folto di un parco ombroso^ 
custodite dai Prati Trappisti, che sona 
aSacendati nella vendita dì oggetti di devo­
zione e dell'ottimo liquore che essi fanno. 

Io ho comperato una grande e bella 
corona fatta con semi di cocco. 

Mi hanno chiesto, sorrìdendo, s^ qbin, 
quella mi volessi fare frate : 

Non ho dello di no. 
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Dov' Ì! la paca vera, l'oblio, la traS' verta la menta palchi l'or^ è Uida, Alla aera siamo a Santa Maria degli quel gruppo che ofitcndeva il tuo MCK>- Cecilia sono bollate e ìina tVlessià' segue 
«|uaiil& pKl perfetta si alfannosamente c«r- Dai trama'e' grida W. i! Papa, dalle ̂ gìjB;.'-rJe!!'ampia Chiesa entrano le santo pensiero e per tre volte ripetè _il aH'altrjĵ Bienlre a centinaia i giova 
eata, se non entro quelle Dude pareti, vie si risponde - W. il Papa. ' " .-'.WiSclieitfì̂ 'ViBmo vicino 
nel tileaiSi'''d-(Se'i'i rùteoX^r8'''8<'g''<'••'•'.y''''^:.?^ una-Chiesa. nei pressi di'T'iesti (^ììfr bandiere 
»om!ne^'f&. uni''f«ra''fónte y»tt'acqua*R»*iay unisce èolt'a da .'«t|plausi : 

1 ^S|a^St'd!>lf:e ? '. .(pia colónna gridato^»:* OGisto o morte «.'3||ippat»i4i[»uoi direnson suuat^^»noa';.Hy™c "™nc " . f^a»»aggw^;.™'»..;,»"'w» '^'Z^Z.''^'' l'-iatì'iat^'- -•••'•:" # 

I ,ii iiii.lU'"'.r'''''"" ' ^ « ' e » ' " ' * ' Buiat(i:"niUco, saluti 
--- ii«>s,».:_,-! K„. :....-, . • . . , ^ . . , - . , . . . _ . ! , , _ . . • „ , . 1 1 . j . : , i :^.,.., . ' . . i ' ' * i. .! .: : ^ Ì - : i - . i - i l . ; i i : J : «Xlti. T _ „ . 

Uèt'CovemL . . ., 
ai cordoni di Guardie Regie, '"""""• ''' <•"" ™':«" 

-chtHStà»tfe*méaw; - » « « ' ^««>e.»we..VHoae, «"»'^WPr. .•„,„(;,-1^,.,;.^^;^^ ed i oiovani dérCi/col 
•j ...̂  zione, ijuanti pensieri o quanti ricordii... ??/,"P Jf,'.'g"»™»,«a.|.,g'o™n;a" vi/col 

frali trappisti custodi di: qu«t ;-I.Cs''|]'?i'i • i i'j;'! M'i, ••',-j>À'-''l~y 

Cena d* add!o 
La parca nir{KH^"|Tti)ttà; idrata dalle 
..:i:..:— -^l'||j^.;'cattò!ì<ìl^V,di Romi 

gibiinì.le on; ;'.'libcre hanni 
f̂ 'tulto l^lalancio e l'en 

L i %''^ov'ì. Ulìl' lembo di.téóa dti-'e cantando. Là''eavelleiìa, cavallerescttf'yòslo uél-:^ÌteIlo con la scritta: > ̂ picra'iJ^^jina, spersiif «-•••• » • - . — — - ~ s , n""" <\j, • i ̂  

«Itiy;Ì^,.fià?*?-.da tóglìereW t„,k>ente^%SÌfli.p,*d5,,ma i*esù. ci'riuniamo:tìijional%^ppata dalle G " » ' d i f c s l | S < ' ' " ' ' ^ ° " " " / Ì ! ? * K ' ' f * a i ^ # ^ ^ ' 4 ^ ^ ; ^ tttUi i i i^fetó l tò l i d i - M i W e T™ J 
rimtaénsìtói dèi «elo da c'oUtéinplaie!.:..; »nco»a"*'eaDtjòai<i aócoMi pei-órdiisaMCovemo ». Ve n'frWife-.pSS è scesa tf.caiiMndo iÌv.ja*tiloni)ò <»t»'"«j'f,:.9.ff!*''*^,•,"*"%ìff?*^^ !.._-•::£ v - _ . i i f : * j : ._ 

«liiara 

!...JVUa.ieta,.vicino alla S.̂ ?i.o?e in via , Poco lungi in un palazzo, tre dei nostri a cui manca l'atta-; la portano 'due gio- noi incontro 
Nlirtala ci siamo riupili, per cantare tutti 'oao anetitti : essi dalle Jnfcnate tripM-Wnòitrper nèmBi'eiTrra 
«i|ti l'inno nazìonsìe'della Gioveniù Cat- gono agitano i fazzoletti e gridano; W. posto un cartellone étin la'ditffluj*: • if'asti'' 
tóÙca Italiana, n'eì''vasto cortile del'eoi- i l P a V : la folla r:spoiaS-'Nei--^re*sfi&%*Qu<*il(ira«!If.ft«!'!VM'^«.<'''..^^S 

tìletaiò'q'"ualc'*'**''**?•''"'' f«'<inó «bmiàigBitdi mensa 
iluta il parroco di S. Lorenzo in Lueiiu 

A! y,efftngs.j„,': 
zione, 

1 buopi 

kgio'annesso iila Chiesa <Ìer Sacrò Cuòre V'i-uno spifgaBieHto'enorme di forze per" Dopo-la-commeinararioBe fatla-dall'on, 
iii-y-'iij, «1. .M" •• • . , • .-.^ ,„- .,.«yj'"« l'uscita in Piazza Venezia. Avanti Cingolani, dal ministro Mturi 

,. S-fariS^^ii.inàidl Di^llóje ,degli ;S(ù«â .'̂ Jff» " puà/t«ros^ÈUÌr~f;.:.'^'"='fS;'^.^a-^^W^Si*»,^.'? 'V *̂̂ """ P*! r̂V S 

jL ì ; à-ripFS*ieWant^ d è l l * l o t ó t H v W^^^^ 
^ -- :' '-.i- '." .'- '-. ..'. 1'̂  ..../=.,•. '/-.^irlo visto; 

rìàVe uno di 
tre squilii;'4i'^ 
Q ŷalli sul tèIci^to,'.gnd<i;c)» bai^biiii c |j i 
diì'nne; poi la fòlli' sbandare:, svoltai dà 
una via con la mia bandiera sul. braccio. 
Ed ho'" visto un plotone di carabinieri 

' Tut«a~ ' ìw • bellissima -Chieaa 

1 buopi tran Irappisu custodi di: qu«t ; • 'LÌ , ' . ' V '',(^''1',*. '•'t-i>À'"'K~,,-' 
••• •'"'f(Ìi^Kf'-»jfi«„,„„„o i, ,„„ j . , , j j , ,^ j s^gi brmdi„,lla,,alute...;^sga G.?venti 

. Cattol. itaiiana, alL'itaiia e con. un triplice 

{p$h ^ér Padre Scmèria; 
i\, ideila ;CHi«s(i ' sfaizosamcntè : illumiilata 
>:n«eviaino. W;.4èn,ediztoue Eucarìstica] ' 

ide-'jll* ?̂ òco-, ch^ ,(lVGèifeiho n^t Jt nciarai' Sui (u^gtî tĵ  pejt̂ qtiolerlii.lancìiliirsi 
le?il;còi^o pdal.'.Cijlóìtéci 'ali- Vp»^W(S^'i*?;a Wìpq'' woytp 5é4me; 'cani rjda 
!•-/''-•: i^ • " ' '•':'.'}• !'• ''priétir •• :^- ''.'-'i 5 i ' .• ' ~--•'!.;'-*•: ? t ': ' ! -

-•v, '•:•'•: i';A*-tónmere.spiegai'?.- v'̂ '• 
Ln mattina di domenica a Santa Malia, 

in V ia l e Manzoni, dove ero a dormii 
. . . s i #pan^i 

permette; 

' MfeJ''"'.;if. .,. '' '-•.'tJ"! ^., 
3 Dapprima non credicmp, Ro; projcslismo f'oi,.nn plotone di Guardie Reg ie ; u i ù 

^* | } f^utpi ' j lEw^n^ dej[ grupp i^! pj^^^ «JSsgj A^iérvò : . -ma lasciamoli-andare,,,.>•• 
Ì^ÀAtlailti^Maaa. ••iSi,-ava'h*ìnoUÌp»'rt'!??on iVldétóJche non fanno nulla lasciateli 
*"S T\/T .?'.• ss «fi. . ^i.».. . ^ ' ' ^ * '•' .* A', h Ê .̂ M 1*^ 'A^^^H't'i fi, , ^1 ^'j J" f i ; tru 

• è iere-«piegate , formiamo un corteo e mar- passate » .ed unji l l ia smoita, per la paura, 
ciammo verso il Colosseo cantando.^ ansante, a mezza v o c e i — M a (lon senti 

' '.'j|.,^ìi^8Ò^'di pietra S circondalo "dalla 'u che gridanS'*'iè"iiòiìèlll » Era il nostro'"" 
«yal lÌ iqà%''3à'Wraoni . ;dì ' jRèg!e'&^ •';.'' 

Kf^'é' 
Olorhuse ÉiMawitMtV. 

'iondi^, alla,:yia,ui> plotone di cavallcjri'a c i a,ig!tì''clj ~'ui»"''£ài)alleg^èti". e' racconta ; 
vieta il ."passò. • un u^aajé' ' j;i,,anmonÌBCt';<;òmé-iiii' iat>ìtiino,''p^«<lÌ! 'capitano'aveis*'' 

, . le bandiere ' • ' - . - •• 

Vpn^jia,,l.^,C9yallèRà, S<J'ne.,a un.(oiy;fnli'' ~Pin'.'t«di\gÌunóeViSl^"fiW^^^^ rac-'j' 
.^fffiWJ"?»; R^R«, J?P.W? ,'Pfi»P,?^?f|.«S>,jPer'<:'òiila''eome'B<^n'aic!'tìi^ciu'Wserò''^ 

,. ujia. yìjj., stcoijdaijf. , S i <\c,coda,.|Un',allrti' rèsto'.' L a b'éiicliera' laceraia "e ì'asla' in! 
"cort.e.o c.ofl...una; fanfara , the , , suona,.i" O ' q u è s t m a . ' ' '' '•''•"'• ì 

'.t>iapcp.,(icre.v„fr giù,.tifiti l ' inno fatidici) 
» , 0 j};i»ncq,,Sore timb<^|,.d'amor«( f,,... 

jEcCA,un,.nucjeq"di.S«*'!''!Ì?.'ip.Ìù.|p.«'e':' Laterinò, Scala' ^anta é ' é a n l a ' t r o c è 

. : ' e '' ' '" ,f; •,'..( ' • . . ' M I " t','f'-,:-< . ' 
SI commenta acremente truti.e disgustali.i 

' 'SS' '' .'»•'''-'' '.. . f i ' . i ' j ì i4 .Ui . ' . i ' ••f / ; . I 
L'opo visitai, il grande b. Oiovannc m' 

proteste grida, agilarsi-di. b^Ddii;|'e,,tjquilli 
di trombey. macché il ^izo ostacolo & 
sfondato.. DriiB'le éàse'e'cco S. Pietro,' 

<tJ«P'gridd''p t̂enfe:'W."S«rn'>Pi*trbIII ' 

\.&^•^ì^.t,%f,t^i6^^ P a p a 
... Lunedi 5| «( .^San^pietro., S,«iip'.le 6 e' jV , 
'gj^.un.i|.,!vI!|>..stazioi^a jditia^^zi lai ca lve l l i 
chiusi. Guojdie l|t,egie. teDgjno i lonlaiio 

é'^Avangu8rdia iGiOiVanile, 
J-:—Ll ^_. 

Avanti, uvanti, o.jgioi^ftai,' 
al sol (lUJfèHtà; 

t'ieviiiiiioilh .%andJe'ht:.: , ': ' .; 
":al''fó'li;a'>iilTlItik-| ••••'.. "••'"'•' i-'<- , 
;^l«[dr'sÌtel<l;'l''aytìHÌ|uà^y^^ /;' • 
•'|(li' lncó,'|'e,ÌJ^Vf4J'i.'.,.;.,'['''.'j;".'/. 1 
.•!E,iÌii, b^ndiornv,l)l)jia?ji. ,• „'',i-, 

ehsJsola'tinnérài. ."•,<;'li'.'/ o>, 

\i..,. ,• ,,,;.pÌip,Hy}sî e (ig|iiji.,ip');rpr' 
, .1. ><••'; .'.nW.** UgrApeme ; m 
.r I.M;I , ibh'e' H)g|(«"is>i'I''(^'i'> 
'''• " '•'Tf'riii l'8i«'6'if*'''''ì '' ' 

ehe dii forza'ti l'ai'dtr 

«liuti naia, a l i i ^ : 
i l i t m i ' B o i »'.••"'•'' 

i JT. 
F M M l'Immenso enerefto 
di nostra eiTiltìl 
« lancia Dn'fomildabllo 
Salato «d innanzi ,Tà:; 

'ltg'.ndi^<1i'H/àiicà -'Mni'M^^ ' ' '" 
"éèUa'-Jiii'i 'belli ct4';'•••• • •';' 
'trt''ll'iit*TlÀ«tf''foi>tl''iìèeo!t'••••' 
'di'.'fèft .èHhtev'' ••••• ;''''"'•, 

••••:.\ . • • ; .^ ' ^ - ' ^ ' Y T i ' ••'• •'^•/•' 
\-.v-;:,.<. ;.•• .-i .j ^.*^- • . i . / . v - n : , 

"BKriilI«r«= Ufin'tSii i ^ l g i d i i -'••• 
"HAJHlcA'<ti 'sl'-SÓle'ill'Ò'f,' •"'''' 
rfibntCfe- ntll pfett4i'f«rtièo '' 

•'ti '-batte"!!- imti^- dtìotr'"'i'-' 
•'e'lili"iai»tgÌ!)''è4oViSjife ••'•''-'••'^ • 
•'ittift%iik miiiéd6r&''' •••-"••' 
;'5ÌaWdÌf*iiè"W'ànt!à;!'»(VA)jtiì|lV'',' 
'-'liiiiidièra'binn'rà «rèn'iiì'.i ''"'' 

... O'- . . I ; ,:• ••!; ,- | ;; ' i ")', • 

IV. 

Avanti, avanti Intrepidi, 
pngnlam per 11 Vangel; 
ija terra è i l nojtM ìamp«, 
ila.i)ÒB«ra hètUtìmì. 
Ila noi sia Inngi l'oilio, 
ognun ei sta fratel. 
Avanti, alla eonqnlsta 
d^an|,aTV«n|r-plii bel. 

,pUta.,c niainplltaiifò.:;,; 

.. A .Rcgiua.Cocli venne celebrata la 
funzione di chiusura. Dopo te prcf l̂iìcie 

v i ' i •;;i•;3Ei;<M^a;;,,';^ 

Ora - re:luci da F^oma - centuplicai 
energie,.rinnovati i propositi. ora 
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: N4{ la ; ricrea'(Chiesa in lutti gli altari si 

Messa. 

'Piicis » fatto fare da 
.tt^iilmente coperto di 

Venerabile. A Roitìa si [jailav.i in quella 
;.-,fera del igrandioso avveniuìenta.' 

< 11 Santissimo in Caitipidogliol.. . , , ' 
'' 1 Si,-e'vi';régni''e'trioBfrl;-'-

1 piccoli ringhi avversari noji ci toc. 
iino..'..-«A\aSt!¥f:-.Vrt;i'g f O 

-• - PWro Afenis 
del Circolo di Buia 

il nuòvo, concordato Sèg'retariàtó:̂ ^̂  
PBR l iE F I M N D B 

ài. ..fiiH.^^'ìjQj.lZf.1i'-v.E^^n«er¥«f>uto.l•,ac-
:. <ordi>. lr4„gli.:.iaduslriali<seMci ed . i . ' rsp- ' 
^. preienfanti-ri (bianchì ) . : «ielle, i tnaestniDze. 
:-L'elc««*dó!-ba'ilÌ8egU*tltS''tciit)r^: -1 ••••' ' 
•'' ' - A partirti'dai i . àijòater ' slnW i l '3 t d i - ' 

'dert^ri 1921' r<ÌBtario'''convicnuté le 'l'se-
' giiènli iiiodlficariÓDi'ni .'precedenti trattar; '''"^UMff-.', i- \ i - i i . , ; , ! , | 

''',WatÌ„del(è TO«traniÌ!! delle 'filande: , P,'**^. i'-,'''*'»''»?., I, .^'"r,' <^'"ì^i^, 

po« seno MIE 
Oli' 'operai' ,olio< 'de»ld^r]^iuuii'eftii|;nin 

nono -invitnti A iptenotjlrsì .presso' iJ-Se 
{pretariato.: 

K' in parioiiKii una .8qui(drii.-,per, In ['C 
W«^tfitiii4,^ UQî  i^Quipagnia'{li.,,1,70 (mi U 
,la .Riii^enja 

;,Spj!riamo di jpoter,,arereipr8i^,to. i((tri 

''l<.a''Pefla'''fiaàtf!ei;' prò 

« 

mòiiefaitaìinna'sono'magri, l'ero * , 
I „ ,, , , , , , , , , , , ., ferìbile Un larcro'niàgró aìU'disoccupa 

'^gà n<«littl«' della filAtric* " provetti 4 -ĵ òViò i t ó idibrà è'immiiofisi-e. 
Sssatà dalle L. S.jO alle L;.7.80 per una •'- gi'in^J,',, .̂ 'ioi.B'ilî qiie'Èto da.. 

i-.SK!"'?'». <?.', S",'il ̂ ' .4»v!»y«p. «M"'0-"(!«i99Ìt4''dH&l'is*i«r't)à'rtif8 cOiitìilai» di o-
,,fPjÌBim p«ir,lo.nla^ri9e si.acforq^,tull(;pnghe perai ' . . 
!;..«l<tbilìte-.'<lBirul,tìnK) concordato (31;dicem- <•' 

bn 1920) liiia ridozìoiic dì L.'0.SO al 
'gtcriKf. 

"Fra'le 
I>.Segitê Fio.,dell,',G|iÌDne„dc>l .{jaroco, di 

cnténo 
'IÉ'L.'6.'5<J e L;''7:80,"3eguéàél,o il Pordenone aderendo aH'indV»'d?i .IHri-
ò'gii ,precc;dé,nti;mei)té, adattato^ algenti dell.':Uniouo,:I);ijtrettua|e:.deI Î a 

, . ,,. seconda dellf condizioni, speciali e, a-se- roro di 8. yî ,i,8ab<i.to>>e^ dorr^enica. vi. 
Gruppo in «narmo bianca ^g„jg'j ,j[; pggî _̂ .,„^,„„g.\j ,|,|jiii„; ^jj^ ak.,une,.l?g!jBi jiprtatulp .ad'.dsso la 

°'''.per.le.filatrici.provette-mercedi inteimfedie parola di incoraggiamento, 
fiori-e.cìoè'ad.esempio •L.'8:40,.i8.35i'8.'30, -••Da-óoni strada nuovi'nuclei còli b a u - ' ' - ' " '' "' ryrTT'^'l- •'"n.T-;.- -r >*«»» u . « .u .^ , .»,.^.,,^.. >« ;v.v= v.» •• »»wv.,-.if.-.. .v;-,»".-'""-".- ™i- ^-••-"-«. cioè aa esempio u. o.tu,-io.j?i o.-ju, U ,15!ig. .Pprrurì,;jii, portò, por ptìmo » 

•4£:S^'^^^^'^^ XraZ -''' - • " " " ^'"'^ ?^Tf O'""-''-*' f^r^^^^'^ M ' ' T^^^^- ' " "7T'''^^'^--f-^fi^^ -i' •• ' " ™ ^ ' « ore;por mL.« dU Segrets™ 
«'soUÒ'̂ îctóltl dà frBflórosibiilhm.ni da . * • ' • ' * • ' . ,- • forzo di due Divisioni . , , Qaei fiori tai,t..pensien mi suscitaroi|o, e ' Ev.dent«neTÌc U (Jabrice che percepiva di ,,„ella-/tega IroTÒ uu ^^^^ 
^ wBv »vvv(« V» » . lui.in, . . In ppcolempo le-t«lo«s«U!Wvete {on? Intanto i! ?9rteo si snods lento .fra 'qual delicato è«'nfimento aveva mossS gli. pKic«dentein,ente ,una, nwrcede dì L. 9, 

mero'di convMiutii 
.'<»!>,(.''*";«,.».P*',9?P<'̂ -1««1!» di,L„'8,,50; L'admianaa •.;fa,,Vetaln9flVi .wdiisfa-

la filatrice., cjie ,ad .e«mpio-:er» rinumerata , „^u^p. ^ n gjg; j jj^j^,,1 : ti;»ttepi)0 ,i con 
» L, 8.80, si._ridurrà-a.Lj 8.30 «'quella ..vgputj parlando,auUa.BCoedailf. deWlor-
che'lo era'a L. 8.60'scendérii a L'.'S.IO ' ' 

' "seendéndoiii ' ^ o ' all'S.'IO- <> sino al' 7.60 

,le<Ìo di' ìiiM ridiaione di L. Q.̂ Ó.mio a 
,'iantoicne questain;on; porti al 4i pollo di 

L'.'7:80. . ' , . . , . . 
.|n casi-eceeiionali la paga della fila-

ganiKzazione, >dimoatri)iiiAo c«rne.,ijia no 
ccsBario che le' l.egfao . non \ siano . ^m 

un ; numero , xon una fami I 
vtvnj, Buocomand.̂  Iinoltre ,c(9 .calde 
parole: Iq «pirito,di dispiplin». ,-

'ideila alesea efiia..dì.Babaio f<i{pofid a 
S. OioTauDi (11 Casarsa ove .̂ nra. a un 

••evviva-«ifissi'Sii. . , , - . . . «Bollai* di pellegrifii, che cAnlabo .'Noi „nri ed evviva) • ' • ' • • • ignoti donatori I... , .; 
Squilla una ircmba: 1 nuovi labin sono vogli,^^,pio ,„.e nìtri.inai ,«lìgìosi. Soni Gruppi di laicisti fischi^o^ Ma un . . iR^iw P^ài. ora prò. noUs I... \ 

^^'ff!:. :', '": V. " ' '.';" !« «««!«• ' W » «»"»do i cand si tacciono odine solo corre U g o 1̂  file : « non si Fra due .li fitte di popolo e una lling* 
sojw» 1 iÌB?ienBB guidimela. ; e „„ p „ „ , prolungato,»! {«.aenlite, Tutti , „ « « ! provocaiioDe da nésaiiiio >'. La fila di trarne fénàb lentamente il corneo a 

JV^ti. depUUli. fraU. organiizatcr. pno, gli , „ ^ ^ „ „ „ „ , , „ „ , 

l»rta». a spalU m tnonfo. „„^,^ , , . , ^ _ ^ ^ di cavalleria ci (a aoort.-J'.?«.fel »«,«, il Ve^no;. RaUe finestre si gettau? [ •» ."̂ r̂̂ . P" | 2 f .J!'^*'??'",^ : » P f ^ . » pHcemeute 
A^v.,,l« prima Undiera jUappite nelle Ecco MIU» sedi, diprata' I, .bianca. U T w . L'««rcitolll v. fiori. Tutta quelU gioventù fio.«t« à e a; f ^ ^ ì ? ^ h * J ? ^ i / „ ™ - 7 ^ n ° A ' L ' - " ' : viva. Hoc 

* * „ f?' " f foi» pubblica, . j . , J ^ , yi^^ ^ ^^,^ benedicente. Seeodiamo leutiimente tinlaniio ve»o capo scoperta devotamente pregava} era 
MàKhM fotografiche « ùtetetìògrefi- \j^ pjsjo W. il Papa «heggia; sopera p i u j , Veneiia, s>ahit«U'aa «ohe ÉieStre uno apett.ieolo cómnoventc ed edificante, 

«he seno ,« d»ouie sulht piana oereg- , „ , „ j , «.jgiof! OBeso della .Ciiatiapitii J , evviva, qualche baadii;n| epjwns dalle piena dU piwmesse per il domani. 

* ^ ' f ^ j ' r l T P ' " ° T * * L - À. ^ ' e * ^ » » » >^V, dpkewenle l a , , ^ « , fa,«^. d 8i gettai», dei fiori, , Alla To ip l» di Pio IX. j , 
io, .«ba delle bandiere mul ieoK. fa rfi , „« , e.«Uor.U.D.niferta7ioDecambia. p,uM>A, diiwizi al nwóiia^otb dèi Re ' ^ . ™ " . '"f"" ' , . . ' . „ u^ .-.^ 

1̂» colpo d occhio maestoso .»de«»,y,b.l«. ^^ . mille, fazzoletti come unouffcr padie delh ptóia. i casti si a^i^ago», le J ^ \ . \ ^ T T i .Tl?""p:!ni^ Paritetiche 
- - - j - £ ^ j i L- t • -. . . . »•-—>- r < .r o . tila (lavanii alla romba del rapa ffiò (A, 

, gM|e.4ib!iinelle,biucfc<;>i.egitanoverso fette ai scoprono e i e baodiefe.uckDaiio j . . ^ olendore 'fico 

.il PcoH6te,.;he av.»»,Maiuenm sopra « MO d'omaggip.. . ., \ \ . , ^ J ^ J i ' f o r i ' h w w T S o a t i i « « P * » ^ » * " « « « i ^ W^Ri.̂ .Wi;? Wl.'" «»>?, <:^^'^l "*» 
; quelle BM(r ;̂ « p » l«««« t« »«»«« *oa» Tutte quelle bandiere iibbaseale, .con j ^ ceri ! •"'> •** permettane di mantenere Iraca- non A U'B^petìlno ma 1» giùsW W ^ua 

wie visione ^ cielo. . ' <« »"«'« proto». I»rtr« '«»»eoèei»ryU L e ' ^ i e r t ; ' , ; iachinapb fiooalokrie «««««»« categóna, una, distauM analoga retribuziew del Uvoro. Vivisalmi segni 
.Dopo i a . S . Mfwa.. del rapa si lece Bogumento, biancheggisate , io. Atto, nella,. Tomba mentre la QiÌe» risudda JJJ'• lueila portata dal fireoedente Concordato di astentìmeatti Bottolineano 'le giasto 

la. coi^erazjo.ae al Qtfoic !S)S. di .Cesi oMè, simbolo di una patria grande e ^ ^ ; e cioè i'singoli Industitali' seguiranno'p^ oss'ervìiKioui, 
e si caute il • Jeum °̂ . . , lorte elle oesi cattolico arsa, rispetta e '''^,' ? . * ^ ' , ,. , .1 '. ,'. la liduiàeoé''glistesilicrilimche «dottarono SeaUi. al K«gb«ia nel! mattino di.do-

nx\^ MK, ~g». r Usoiti sfiliamo lungo gu ornbrosijviali. • l>.u_i,tfo 
della immensa Necropoli ' ^'J., 1 |»B»Ì ' l« flaii«ist«nti.. - La 

Molii. portano 6ori e froadi verdi: ridiuione per le mercedi delle assisleati 
Poco-dopo le ceneri di Mario Ghiri »t-ì. dc| ."i olo siille paghe . dell'uUìmo 

MÌMTva dove il **"*''"" P""**** ' " • Tomba definitiva concordato,.(31 diccmb* 1920) .'con «»'{• Vratoro'~-
11 j I e . 1 _ • .i . ' . il preparata dalla nostra Socieli. E'l'omaggio aunimodi L. 11 «1 giorno. „^»„ti. . j , 

cappe hi del Sacrai^nto, ,ia eoosiozwne, «Mtee «uose, si prosila a terra, canta.>i j ."7 . i,.., i ; j . . n . ' i votati; n( 
'"'7. • •" .—^ 1- . „. • „ is™-B" t" „ , • '-. oej fntellt al grande fratello scomparso. 4\ » i , _ ' sa „ « » w „ ; ; « 

Saliamo nei gianlinì cantando, sfiliamo I» ««»• «=>» "•*«« 4 f"»" ' * («««! P"- « Tantum Ergo » pei quattro «Jte, recite » ; . ^ V , ' ' * ' * . ' 'L .« f„^ . '* '*" 
.»o U .«Ha di Lourdes. ««P"' «"""' "»» *»'»»«' •«^««'•n'e! il «Dio sia benedetto » ad alfa voce e 1(1 Vahcano « O l l ^ e a u » i a i « P Ì 9 e , 
' - - • W i U P a p a . - • •' .. poi riceve la benedizione. Tutta l'aMpia N e l pomeriggio i Venet i sono ri^ievuti 'uochislì,, meecanici, fal.gi»,mi, 

In quel grido che f i tremale.le maschie P i a n a » affollata, i Iran» sono fermi. A l dai S . Padre. SaKamo dal portoli* di «co lUen . Iae<;ih|ni,._esc.i >̂ Mr» applicata prosperiti» nayJonule sarete tenuti l.n..quol 
~ZSL mura deU» Chiesa del Pescatdré di Ga- grido cadenzato di Viva-il-Pa-pal-Viva- bronza al eirtile di S. Damaso eMi q u i ' " ? , ' " * ^ ***' ^ ^ . / Ì H - l'*''conto che oggi uonvi - s i vuol; i«Sott> 
esercito i, . j ni, , i- • ? _ . • • • - j i -j - - -u o j • bihle nellulUmo concordato (31 dicembre 

. . . ^ i • u j - - . , .» lile» •»« traahisa tutto lanuna dell Italia U-Pa-pal che tutta la massa canta, >'« si ad un lungo corridoi ui aho. Poco dopo * . . 
d,g»v.ntb forte, un eaefcrto di cuon ( ;^„^^, j^„^ lontana SanJégna e delU ^loglie e«us««ti, contenli, allegri, stanchi, un .««scio d'appUusi sahrta il bianco "^O). 

,<™*al. .a LUI p»n«e « m » « « i . ' ^ im ^^^ ^ ^^ ̂  ^. ^ ^ ^^^. ^^^ ^ ^^^^ ., ^ ^ ^ , . ^ . ^ ^. ^^^^ ^ j , , vaticano • 
umeo grido prorompe lemble , ^ e U ^^^^ ^ ^ . ^ ^ .^^^^ »" . Pa^a * ripassa benedicendo mentre le 

iMuo«e i viva, viva sempre u rapa I..,. " t e sortite di fede ' '"*' *' 'uchinano e le gincléchia si piegano. 
Q^ndo le, trombe d'arsenlo squillano f Uff,o di Mameli, ^ Uluago corteo .1 snodava lento ^e sale ed i corridoi avevano un ter-

unnuacMUdo che il Santo Padre nparte, ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ p ^ ^.^^^ ^ ^^^^^^ l ^ " ^ ^^^^ . ^ ^ j ^ ^ , j . 
racconta come dopo la Messa in S. Pietro ( „ ^ fije di t ^ i ^ , ho visto delle ^ , ^ j - ^ j ^ j j j ^ i ^ ^ 

bianca bcwdi- T . ^ T " f " "^T**"" •'»«""»*'"*' gio-ani cattoliche ferme sui marciapiedi. ^„^„^^ ^ ^ gy ^^^ ^^^ 
del Padre della patria ove ha cantalo joufùse sui trami o afiaoejale alle finestre, «orditi da simile i n v a d e guardano 
r inno di Mameli e redtato in ginocchio , „ awewari o indifferenti salutare con (arridono. 

il • De profundis > per i Caduti in guerra, g^a, j ; .j,ì„j, j . Gioventù Cattolica Ita,- A||e CataCOHll» dj S. Callisto 
poi è K«so al Colostro per recitare il lia^a, e Hi evviva al Papa. ' L* «gattina del 7 sotto !un|, minuscola aU'u'opoT 
« Credo k e. 1 « Atto di Fede •. ^ quelle coraggiose sorelle tutta l'onda pioggerella sono andato per la Via Appi» Ffceiomo quindi' preinm-o alle leghe 

La forja pubblica scortava la massa. JM passanti faceva eco agitando le ban- «Ile catacombe di S.. Callisto, IJ» vecchia 
Povera Governo HI '• ^{gt^ « i fazzoletti bianchi.' via era affollata in quella mattina'sotto il 

" L'asta in Questura „. Ne ho vista una dall'alto di una mura cielo bigio. 

Evviva il Papal 
Coniaci* tenta hi sfilata pct entrare in < 

Vaticano. 
Ogni Diocesi porla un cartella eoa il 

-nome della città. 
Nell'andirivieni a zig lag dell'immenso 

corteo. A d ogni incontro ci si «ahita con 
triplici urta, con ItipKci l i . 

Si odono triplici • O Cristo o inoite > 
o W. il Pepai. 
. Dai vasti archi, setto l'ampio co­
lonnato che cinge- la Piazia and folla 
ooapatta assiste alla memoranda sfilata. 

€>h visione!.. 
U biàpco Prete, il grande Padre, ec­

cola U che benedice mentivjf un 

Dopo.' la beoedi^ione il S.. Padre tir unta., 
noolu sul i>iKi Irono doralo e a lutti in ' { girili non giungono a noi, il Bostro 
alto .ricconpare bene^cendo, mentre i ideale noo va ^disgiunto da quello.deUa 
fazzoletti, si agitano A, ijìecioc d|i nigliaìa. patria,... 

Ofiando la bianca visictne -rientra nella A Santa Maria sopra ' 

. Ilici potrà scendere : fino ad un minìn» bel ,»«!nery) .()i; leghiatl inp.uioòiil.-dovere 

.'4i lire 7LS0 a giudizio delle Caounissioni' « V in.t«tW%.di ;8nd«re; sv«nti ronspalti 
" " ' ' pieni di fede nel certo alenile . Sia 

2.0'l^ep, a«. • • j ^ « . « t t a g e r t * pure, attraverso «aoriflci essi dovranno 

la « { M P n a * ai cencetitranno ^r. 
'tali die permettano di mantenere 

manica attende, quaai. al c«mpìeto una 
parola cho venga-a. toglierà .oorte incer-
tesuse .e sif di sprone e ìnroraggiaitieDta. 

« Suite fidenti — ' dice «i convtnuU 
voi cbe siilo al lavoro mete 

ijwrdatévi elio i «adori vfwtri 
ai»* stanno l i n'perurara por Vfti, o'pho non 
per i è lontano il gionio, in cui voi maggior-

lettìeri, mente . rieonoiicluti Jcomo fattori. dellfi 
naxioi 
"98' 

lunga i viali vengono schierate le ban­
diere ed i giovani. 

Ecco ripassa la visione 
ceado le bandiere, si inchinano, e si ap-

. -.:jj8mde. 
Co-lo«-seol.. Co-Ios-seoH... si grida 

a cadenza quando usciamo dai giardini 
Le bandiere si spiegano e lina lunga 

< nlonufi si avvia per borgo Santo Spirito, 
, tna sùbito viene tagliata dalla cavalleria. 

Uno'spiegamento enorme di forze ostenta 
. iì patrfo Governo e qualcuni» commenta: 
'" tnrincario soltanto ' ' 

Scéndendo nel cottile di S. Damaso 

ma mio perchè vi BÌ, teme uniti.' Amici 
DO ,»veto ottenuto benefici,, li ' avete ot-

U n i o n e ' d d ' L i f t v o r o *«nut'p»''''<"'K'"?,'P'.*''">''! •*'»'<*•*'"" 
jr ' iij> b ' '• • ' quindi che essa vi^a a continui. 

, . .dJ Udine, e Provincia • Uu b«l veóchiMto facendoe! per prlnwj 
tìli Interessali ormai s9no a eogni. interprete dei uentimcnti dei' presenti 

«ione che la CJommissiono-' arbitrale gia^: m^no pronti; K''ni>l sperìaBio e 
r i ^ Ù r l l S z t . ^ ' r r t - . - ' - o cb» tutti . l a . . .> ,„di por 
to in -vista dei danni della sic-nt.a, dove 1» ™*an> h'ittagHe., 
essere l'atta dalle Commissioni arbitra l'ure a Morwiao l'acoogUensa «I Se-
li eom. sopra ricorso di paTfe. Dunque gretario Hell' Unione di rordcnou? Sig. 
è necesaario ohe si costituiscono o si Q foriari 6 «oddisfaccnte. Quueti paciiì 
fieoatituis^no subito le Coinmìssìoiù 

Visitai nel poiiieriggìo il'Pijrlaméuto, salutarci « gettarci fiori; quando essa laucìft | frati trappisti ci guidano nei tenebrosi 
ed il Pantheon solenne e maestoso pre- l'evviva »ì Pontefice un coro di fischi meandri, descrivendoci una epica vita di 

latamente quasi tutto il gruppo Friu- gando sulla tomba dei due Re ivi sepolti, parti «l suo indirizzo: ella allcra si erse sangue e di gloria che ivi ebbe calla e 
lato con pochi altri dirige i suoi passi deponendo la finna. sulla sua snella persona, protesa verso trono. Le cappelle dei p<ipi e di Santa 

avrebbero cotto ìi bisicgiio, di esser mag-
giupniente coltivati : purtroppo la metH» . 

perchè tTominJno ir ioro rappresentau 6 molta, ma pochi gli operai. Tuttavia i 
te e insistano psi-i-tliè anche è proprie coloni e, piccoli proprirtari di qtiosto 
tari l'ncciano altrettanto. f»ew it-udeudosi conto delia eituazioiii? 

fiduola e bei) 
ma coidiali 

I ilaneggiati daUa slccilà ricon-aoio J^^eraie atteadoco mn fidi 
alti Commissione comunale per loven "i\ ,. • ., ù ., , u _ : 
tuale diminuzione del oanone d'affitto ^«ll"'!."" "."^' 'T '" .^""" 
e in cosò di appello alla Commimiont P»"'" <!> «'» dedica tutta la eua,attiviti 
proT. a sensi del oapitoldìto'colonico, in loro benohoin. 



M 
tm -sdiK i)i"'ii'«nemc'»-.»llo-or*' «inq^ie^-

/ii K, Vito. l'Oli 1' i n t e i v o r t o del l ' lU. ino 
^ S ' g . eav. do't. P i o Mornusutti e del S ip . 

U'iiiim-sinmntiEOi-iiiiSTOM 

ii( 

confercn»! il St'Rrelarlo npll Oi i ioa« del ,, r» . „ i • • i i 
"• • di, Premariaftco hflimo lanuto lo m 

, Tui'tu.Frn;\coso» 'i,-'rHoiji SubnsUiirio iì, 
I 'Ani/iàrpii^aniù S„,C!jda^) EIJKCÌUOÌ;!) SO, 

Pro Unione del Lavoro i Monfraddi'4fus?ppo'TT.OT, zoppo:.) ^«\ea- omaehLe fr i t i laoe 
tualu,. é. »Bj>pe N'azssi'Oióvii i i lu, 1, , i n f u n i » PORDENONE, TORRE, 

fidP.A <iB benefioenKa si 
orgaaiz^AUdo pet dumeiiica, CiUi riuco 

(iSo uiiaonimonto. ,Tiitti'i numeri 
SODO, numerati, quindi lutt i , 

qualchctCDun. 

TRlCliSIMO 
ooN au Amoi mvsaaMAtìoo. 

— U o m e m e a sera alcuni soci del Cir­
colo Giovanile ebbero il grato piacofa 
dì assisféi-e ad una uapprcaeaUuiion» 
dra'nmiHlictt data dagl i amica di Ver-, 
(tniwico. Era, la seconda voltto cLi-"! 

m\«--triiilite' W éiIWìu v w s f l Miif[t''RSiiSt'rvi'letìi.tjtBgrs'ìi' 0Bàti.UvS*wga»fetigtsKo'i tftn 
propiinmentc altri lavoratori ilullii terra, Celt«ito 1, D'ni^(ft,ViV(Ji(iQpJ,j^fida|.jtti 

K' quindi nfce..>«ir:o clic-. coBicro "ni T,.n'Hi 5, l'iitiii Oiiiv.'5po 3, Conrliioif', 

'Umia 
, , , ' , . • v . . . , .• „ tomo 2. Cozai Diimeiìira 2, UoHn Vedove 

', • • ' .«; •»•- .3 • . '«;• •:!'.!••. IjOigi 1; ilur.ldiiiu.iÈÉwatìCiiis"adi'ife 
a,l ,.Uu„r!, .1 pr(.«rani.ua ol.e e, 9u,.uo ^̂ ,̂ ,̂ ,_.,̂ ^ ,_ N„A,UMi Uù^, 2 , l'itti.. DÒ-

•piaiissi'.. —.,.,,-,.,•..- » ,. „,...,, •»-«...'..-v-..,,nsnioo-tì,'D8lle...V«(c)ve>.Ai)tMiio-.l.,«G«r-

i l - ^ ToùeUo-TmnmàSo 2 A > Ì B o t - ' P " - ' ' • " ' ' " ' " " ' '"^™'' <W" '"l"'''' supcriore e molti , di (imilclie de-
r\^2' .'•Venuti Bori ienioo'2 -i^i'iorifì* l'-lifì perni;tW quiiftlo apfrppVo ciua e nnoho di qualoHé rMitiMiio «li iiro. 
» ,Qiiui6ttpo l ' , ~ Gdtniizzi. *t)(<u'.'''?" ''*' ','•"'• ciìiitiniiiH "a,! dom.uidu .-iaviicp, .C'o|ii la fieni attco'i,teiitei;ii'lutti, e .iDgi,ier;1 
io .5.-U,,Uubiii.v Liiea -.liSO ~ hiptitre/.si' (f foùtiiiUiimoiUe i)asi!lii(! dn iiii, fero rlcortì.i. •_ _ , . 

dnlibiomo .•nni^'Hlteit! J»i 
inleBdft favorii vi 

inìfìté Èér|W8.i'|i(| 

lutti IjUi;;! 2, lìnmiiiiiKi 
ihisf mulKi'ftiltl *?1 

|j!.iB'.la;tft^èttf;i|:"-
.wlì! - ' " '^•'-'••-- '•' 

Hesidérì' 

nuu darvi la jìsrto .'lie vi ,j,, j ^ gs,p„„,^„; 0„„,;i„ , ,.j .i„Hjp. 

aspofn tî i;«lU«»Éjfpit4y_î i itìjfò^»" is- ,lt^^';l;éi|;ei*inij^f|.. Bjt|ii,-ljj.'|ictiiv1ni 

ì.i'èr Je^|a|; . . | l i |olm^oj,1. .4ijs | . i | , | j | M^^ ,.,̂  J # . t s | l M . # | f , - ^ k . | l . l 
«idérìo df fiuadirs».., jfep m.»ì l«i*i-t •ifnfffioffii.j' 1, W S,KSV-Wert«iff«mair 

(TiUti, ppr 

porcimentcì dnuui di guerra ' td mruio Ltiìtii ti, Saw.-ivuii AMti]iii.r2,'ZBrnpiirulti 

Mp jjfifje fe^cftlf l% |̂srl»'- -, ri.»if^m»-''»-^f |f?'Ì''''V.'Ì.'<ii«^'i.%'tf^ 

soccupnzuM)e 
ltoinBno-5.j-,l''abrÌ8:Sftverìtio5-«Mi-/,rave/tmL;jeHHri,,por,..di.i'ertìrai^m«pid«- Ognuno, che gipolie.rù,,porterà y|« UH ^ayani, simpatici oeV'il loro entasi/^ 

.eOB6Ì:,Bnfeeuio.-«v ;̂M«m».̂ ffî ^^^^ . oggetto.. , , . ; . , . • amo p ardire, si presentavano «Ila ri-
^^-UftUma.AugoI^^'^-OaUMia.Agoat;- iNoi.iDnn-, ot:-.mori»vid:Ur.mo .rtpi tienza , { biglietti,.j;ostorim.h,o una lira Hunn, bàltji. E ' fu uva. rivelaKÌOfle. K.non 
•'L*'^,^'?^^",^i^''^o^°'^"^'.ì*^*''^^'t *"'^''''"'*^^^ , jfo,, jj troppo' ae a! 'consideri elio la pilo ossBre diversamente. L.'animo gi'o.. 
l^Tt t" • 9 M wi''""'tiT V- «eltorii.-ftieiitre'a-.'sissi lem BÌ'Stcmil''n m'assinia patto, do l̂i ' oggetti' hiinuoun vanile .quando è temprato " al eia';j 

igUio.^O-^ To^elloT^mtìT2!^"ì^^^^^ '^"^"^ <i'''"" »'àl«fe'»"P''noro e'molti, di'qaidche' de- 'l'!'".'̂ ™"''™™-. ^^^e e toJfre dfnani 
to Irtrigri 

'.'Modesto 
•ArAietiio 
•Ginrgiiit'B*ruàhlino'2 i-'Bailiiilla Att---rÌ!;l(it>4te,(!i>S!:(;eorii', ili aii'-sidi, di lavoro. I.e f,''"™"' 'lei Circolo lavorano «ui 
•gusto 2'"— eomclli'Qitirte'ppe 1 —̂  Llva . K". un ìnsuìt.'>.allu raÌKiithi il perrneiiso orduro ed ontuaiusiito. 

a. certi. Eestiiii, .Dm •"•Hìp'o.tmx, più se- . | , a iam^a f a m i g l i a 6 stat,i ila-
ritìlà,"pj'ù i-ompteiiaioDe d..l_̂  critif.v pc- aata. .Si riji™iitra,iio .ielle difl'.'r'.'uao ossia 
ródOThe-nttravctSiaiTio, iirtvó chf, bnll.jve delle lii«soKi«ui fatte con, cr.ten'i. Uir- .ili-
e ,<..'ìì(itri)! • . • , | inpstru 111 non .wnosoeiwii; delie unudi-
'" Sl'.i ' .jijiiJuU. il popi.1.1 perdi»,la fedo, zioai reali .cujiomi^'ho di olirle fninif l̂it; 
vfBti'i 'pure d'-mcriili/.r..il.i e imita il-pò- In eoiun(iH3Ìi)ao tulv.olta ha ecfuto. Le 

nini OadOi .Bomani'rti Ciro,' Botomiini .iwlin!';!.) delia, flecadatiza dell'impero ro- istanze ricorso si posstmo prqìbutare lino 
Glfi.ij!ppo,"R6"mahini SipvannS,'Romani mano elie-veiii'rtt-.snlalo dai divertìrt'ieiiti al 28 corr. ,' - „ • 
nÌ!Costi>jitino,.Bojtifanini' -Giò. .Ba^l'n, .edaibnci.rdi e si lnséi«ii tlraiiiieirsinro D i s t u t > b a i O P Ì - d e l i a q u i e t e , 
RonjaBini' IjUiijii'- Bàin.initi'i Daniele, .g .p^Hot-,,- hr fuii'-iibertii p dign^tS.' ' .Sahuto notte nHuui notiiuiibnli , ruppero 

Giovanni ,5 — Lneiirdì IJUJ^Ì 5 '-^•.'T-eii-a . 
n'ivK6''Oìi'ij!-iiii'.'2 — (>a«sii'ti Ijniffi 5 - -

,Oi<)vanot(o, Pìctvo 2 — Ròma-

duiand 
i i ,fatto delittuoso, diVarapiai per liti 
gioia 0 la eommoiiione per un atto vìr-
tnOBo. Hi deve tanfo » questo se gli at.. 
tori dimostrarono (anta «pigEatezaa 'o 
naturalezza,nello esprefisionJ-e nei gè--
8ti,,spipfiÌ!iti)zz« e uivtnvalbKza elid au-
cor non si poteva precedere. Supeiii.ro- 
rjo se stessi. ' • , ' ' 

Agli arnioi di Ver'gnaéeo, che ii no'sì 
ffraudi passi mai-cìiino verso nn glori'o-
so avvenire, non peliamo non'appla'è-
tlirei A loro la nostra aln.miTi!:jdoi)e 'e i 
nostri .pifi fervidi atipiri'. •• • •• •• -

leliltà casi otropitiiiio peiel.6 ai hòn seii-

Romanini Ottimo, Ij. .'i — Fnbris'tìmjri 
pure elle ci'i'ti padiourtinH'ino '""m a,-i>innri);n x'm'iertir •gii-ijnunna-.nO-.l.K^ilErrli, Girivata''.10--^.D» Monto . . . • . • f'i'T- • i-rt "r, ' '• 

.'lidarc in «omo dell'aKr!(;«ltun.r-'iiJ-"^-°-'^""i-"'-^'N'ovurino Giaeoroo, J, Niv Piet*(»-a';:A JteroélffiOioeh'lnili-V^'Coz rn''.<!"M."? del, Jor?, .Ordino Er..ueea,ii!.,no 
" ganno ljui),'i, 1. SnidercìRli Antoni.. 2, "!m.tt{'.;fei'cloro 1 > ^ OtwSoló' S; Kiibortile « '' ac,8t'u,;ce.'!itenario,Piinjfsotf, ^iià.t-.-

j/i'S4*ili>'20''ii-.8av!>ìvJtti Emilìo>5 •^'X>A .ujilq.mer'-oledi.'JH eorf, ,i,.Pi)r.dr>nonfi un 

Antonid!fXM'.l3«!le''tecr6te!Phgi;'.'<5l6lTp- ^° ~ '^ i^? . t9 ,S*f"*S'"'^" ••"'« '̂'•'"• 
pfl.2, Mosfhioni Pierina V. Domiiintti I , E'"?!^^"'^?>B>™.-..) 5^'}'. Ji>àa»ija't-

•^rttitti^tato sii'pdsionó"»^tii^ii 

tì,l"l«Rliér*^t,i.lli ^»*' - l*«*'^«^"'^S&. l t^pPjV; | |^!?gJ ,J^i^ Monte Gio. Batta 5 _ Janis Massimo .Cengtea... ...mrea^ttere pret.ii.n™,. re 
lumno tolto a voi e ,i'ho l'iedevKmMrniol '•'''''̂ •' . • * K', i i .."'" *! ' - . _ . . 
divenuio leg^e. 

nei tristi tempi ohi lia 

.j.Iffli'Sì'Jl'"'''* '^ 
'kai^ UfOlo».s« 

.9JpffliSSaB#9euiftWn«ift(»BWi«bica2 «ipn""'™» ei-poasono-'inii! 

l * 4 Ì l t i l r i l l l t J i f l . f r J ' ' ' ' ' •ift'.PWcW vi 6. i l ,^WeM0 di: 
aaiWiJiai<i(;t!a,5(irvJ Kitn i iUa.ntóSuJ 'i. S™r., , ,riJià,imbfiHe,, , i l ijotit, e a v . 'Mot 

" bolo Giovdtini - •• • ~- . - _ .. 
li rhBii.vjvqr* è.'^t&tH p i o - ^ , . , . „ , j. „ 

.ìf>,,.! i ì3 s il 1 ,1 ? "̂  tti Jht? .-̂  '•• \'i 
a)>ri^pl{(.( t? ̂  y ••;': ; .... ^ R I B ' * - . -, |-
OovróbiI, ̂ |>érSq(iJiifc pii- ^ j . ' ?•! i y ,i '? 

zuGuo; : ' , ;. 
, Suss ìd io a l la ISc'ualaipi^ò» 

f e t i M Ì o n a l e ^ - l'er inti!res3iime;.ito 
P e ) * ' b p . i n i n é n t b p a R è . i l -ittirao '• 'impaiii al pcosrtino andando su «'già dell'ou. .Cantoni, .la| iliiiìsteio Te'ife .t-i-

' ' con. UU8. (irmonicii fipo alle 2 diipo la borato ò stato ooneepso alla noBtru,Scuol« 
mezajuiottfi. .Attenti 1 K.deplore.'nle olio .protesionidc fcmuiinilo'.iin ;sussijiip >li 
fra osai si troniv«no dei padri di ftiiii '-.'SOO.. —,.Kii)|itaziiiuifHti n).,l).j.i)eia îrili) 
Rlia-,.e persoti|< serie, elle asevane. perduto onorevole, - , , • . . : , „ , - , . 
.la.loro-.seritilii dii'-allrrt volta li,(!ctiun-

Al-imo*o-S»n<uariei'S.''K. •Mon's.-'Ve- *''.'""™"- • • •• '•• •-•' • '• '• .̂  
rùBèmente sdivo àcleb.rerìS'K-SteM! e diattibuirà'PESCIN.CÀNNA'di' p'i'unVe Ven. 

fioivaio la NoKiò-

S A V O G N A , , , 
FIOBI D'ABASOIO. - - U'alto ieri, 

il nostro sindaco sig. Michele -Mcdvea 
ìf& impalmato una gentile eignoTÌna 
de] iuogq. Infiniti àn)|rurì hanno salu­
tata il fausto «vento. • 

bolo Giovanni 2, Zuf-rhia Oiovouni l^ixè^h.'^. 

V!i-|irf«tJl{rìif'tlt>t5?W"'"- Xt'««"P° 
>o cosi 81 seiiuita il ptceolo eupi-

MÌM\ 1 
trio, solo si prepci'upa ,di metter ttisae 
D taaso 
molto so 
^taje scomparirà tìivorato^elallo ^inijLOste. 
I "^icfcoll ^r^fritóri'Cianati qm-'lr-diro»-'' 
Btrazione de^la noet'SiiitiF ài orjrunfaarsi. . 

, Durante 4'gti^iT4ltSiitó;tSete dtiSd„;iiì!ll« / 
chiesto ; CEgi per crrapenuo tutto vi ai 
toglie, nulla,vi- si.ikf 
, Ma chi vi dirigei chi vi aiuta, ehi 

conduco il moviménto ha bisogno ilei 
ifOBtro appoggio.. Datelo. Siate compatti; 
nou vi vergognato di tesser seguati! dell» 
bianoo bandiera. Eaaa 4eVo spfcridere, se 
6 poBsibile, seraprepiù b«Uo, e i iiuovl 

•illori dei q'ùali vo'gUaroo ftejiiarl» devono 
. essere frutto dei vtjslri eaerifici. 

Agricoltori, la situiigione è chiara, a 
voi da uomini coscienti il salvaguardare 

. i l vostro avvenire per voi fft la vostra 
famiglia, '' 

Battimani e coiigratnbiaiooi chiudono 
il, discorso. Improntato » semplicità e alla 
niaseima cordialità. 

Coti hreri .^paroij' chiudo l'-naseoiblea 
il èsiti•^btì*iiiàt&lVortlàD«l4'»gU.*n.t»r»e'' 
unti di fiire il loro dovere «ffreitandosi 

, ;» incttersi in MRÓU. ftin .la HijUidasàoiio ' 
' d'elle qitóte,' 

Piano piano l'uditorio afolla tra la 
generate sodlis&zipue.", ,. 

l i giro 'di p f o p d ^ i i i i nel mandamenco 
ili 8 , , 'Vito ha dloMHrtrato ^jh», lo leghe 

i-'tóiip' itittóra'.vitJB fl.hea; s i l t e e t'I* a 
'.;',»'"ÌÌSIÌM^J l<);.dirì>rie,;,eejrja! jiot^ diiiute-
' neMe, cìia le tegiìe nostre ' èlauò per 

C^UKI,, ]• ,^ ,, •,••. ... i--, .. 
- ' • O l i »ugiìrio'<i'ttindr che' i i movimento 

DD|j|ro abbia r«lA s«n).p're piO a esser 
'l i iteoso )9! un atigarid.pttre cl^n.... i"r«pì 
r astrol.ign t , 

L'onìlata del ribasso... 
delie paghe 

'„ .Di questa famoM ondald Jkl rlktaso 
'. che è «Qìtòntis dei molti «ehefzì « t iv i che 
.; (ui . ' icviio da'diversivo alla .«lampa ber.-

{^ie«e per testare la'deviazione'dei toalu-
,̂ -|lK>ri della pevera genie che pensava eoo 

noitatgta alle gìenwte di giugno 1919 
allon)uaàda l'ondata d<l rìbasso li effettui 
mediante lo siondamento delle botteghe 

rtr m 
A;«ft zooinsj o Udìn 

Se-pur'IH. p^Hifi'iR =-Ŝ  no ieiitre f.ai ùèa . ' 
Jò Hp.er,i.tli siriòtiitis — domcnie a\ Congrès. 
".Se i'zovni's'^ào nuchi -^ "di diigh'i paìs 
tkventì plui veglio — ideventi-plni .jfrlrf. ,, . 
Carètis no maii^hin —•• no rJnìintjhin-i m'oli? ' ' 
volèso pretimli •— {hàrs zovirja, ,di pliù, ? 
0 TC.«i bioicletÌB — che vaa coinè il.Uimji.,,. •-
ggnaocait ta gaioffe —• foi'inadi e aalamp, • 
compi'àit in buteghfl —; o ,pàn o pasftioohe,, 
par cuanche sotvie — Dreute tiiis poi'he': 
e liiars dujì) par Vdiii — furliìins o^hargnel, 
è i ,8Cl$8 ì?he SOCI simpri ••:- devòts e' fedèi. 
No Biàit ve pivire - di eira mul»rl© 
ehe mole jù botis — par pò-;; e piar nìe. 
Si ciòd che le rog'le — e aiòre euostdrt» 
farà cheste volte — pìtii buinft .figure, , 

-se no, gi'aais a THo — vin .bòJRri '«omedòtu» 
par batj le lane... — a d-aijh uhei bricóns, 

..* ehe. r&mpin lis sghàfculia rV.sbalàit ce lavòr! 
a cui che no't pen.̂ D — ia le^he.(<4i'n lóts . 
Ma il «estri bi&LjUjdin — l'.è simpri gentil 
ai V.r«t« cu'h ffrawe ~r non.mai-cu'l taHtL • 
Qh4rs KÒvinSj'domèuia — (M gfrandÌH r«bftnìiiJ ' ' 
discara, twtiferòaisLs — di bràvìs. pórfl'òni.t, ' ' 
cortèos e bandÌH ~ di ìntun-t^raD nùt 
i» basse do alte — di dui il Friùl, 
'che mpstre coment* — lo .fede e virtùd ; ' " 
in barbe a l» ràbie — di qualcbi... ftitiOid. ' 
S« Otove no' 1 sgài*e — tjh&rs «ovina, ;,BÌ. spp.cfr. 
di viòdi il trionfo -» de nostro Bandière. 
Finis cheHtfl. voll-e - - le strofe plui presi 
parcA fbe ipi.to*;h« - - domeuie dì iJ refit,. 

(Jl0VASÌ>i. 

DOiitro, so- 'ni fediijì lit-tì.-'ObriiMnilin-, , TV • •• • • • ' , 
nii», niitn- • i- rv • ' ' "•^••i'- .• M • Do,nj?nicn venne , n iauguratu una m -
lUna .auvo j „ D u o m o uviik lu.ii:.. il CunRres.-io. -,•, . • . • J ,, .• .- , , / ' • ' j - • > 

Morasf lut t i o f n ^ . - . • '•,; • •' ,.• • , • •.•, ,. peiia tu Qn?agKio.ai Caijui.i. fjtruordinorio 
morasBUTO o i pntramiu entrare spltiiUt.) i munit i d i {, ;^ r- f a » •; • , - -• ,-• . 

• •• '/•' ' Li . • ' r - ' j • ; , . ' j t i , .cftnoorso. Veanu cu.nlanj u n i n n o , . , . . . i / n T A « i a i M ' r i l v J A , , . , . t e s s e r a , l ' u r o r a u u o .l'iidre jOdovuxi da . . i j , ' i. • '• v . . ,• ^ • • ^ vli..l...'V a A I N l l i M r t • • i;. . . , . .o . . ^ 7. .•••••.•,••:. . ' , ' , ' - - • „ scritto dal prof, sac. VK a i e rtiusi.iato , - , _ _ - . • ^ • ^ • ^ ^ ^ „ ^ , » : . . < . , . _ L « . 
I ' , » f t l^lolognnpi, il-I'(.dm Ctui.rlinno dei Con- , , „ „ „ „ , „ , „ ; , „ „ , , „ . , . ' , , '„• •, •., „ ,',.„, * B B t«A P E E R O V I A VttiL& M^-: 
' ,' W " ^ . *> .'•'.;• •• ., ' , ' ••• dai. maestro iJianctiet, t enue il ,dJS;iorao. IW«TA AwmvityryA w. !_,•• ^ . 

vfsntcì di Motta e oiiel 0 .1.1 Conv,eutr) idi „ « „ • . „ ' u ' u-' i •'" . " « A - AMPEZZO. — Finafaitcìtte ri-
"•^='»''.•^°"^.1?'''.''»«'^^!^'™^«^''P^''•^'"- rlneotnrono gli impresari e 1^ 
,dU0. La ,ft.,ta, riusoitiMaiiu», lia.jaawalo eooperat iv is t id ie a studiaTc i pre^jri 

del p r o g e t t o ; od i s ignori compilatori 
no sono continuamonto assaliti di do -

, , mandB.^]l mese venturo a iquawto pà*o 
La p a c e fra .cani e gat t i 71? 

'Udine, Don-'Amniiaic 
' Piirrooo 'di 'P.iitjifiitn 

•iKv.i.. 

l ' .M 
Giordani , il 

pritf. 'Bla- j|j,j,njj i inpreaaione 
vaschi . '. • ' . • • ' 

La distiut,! .Hchela Ountofuni di Z j p - ' 
pola' diretiM dall ' i t /U'tt iu s!g. Conte ,di', 

•pRATA di Pofdetione 

'7xippolo, eaofTuiril ijcidtji rim'aiiia. Avete .mai sentito diro che sieuo.ìu-
11 OGugreiiap, varrà'chiuso con la prò- lervenute, buone rètiizioai" fra tiueile duo 

m e t i c a ' w u l'intervopto di note bestie che sì chiaiiiano l'iuió l'amico 

si rni/ ierauno finalmente i lavori; 

,,e$^siotie ^b'iicai^atica 
, S, K,, Motu)., •Vescovo. . • , • ,, fede la 'dol i 'uomo (a per questo fotao 

.,,.Allft oro .20, e.meazu, .'pracise .ijflllo ^ndrà à. finir iuale....) e l'altro il nemico t r a p r o p r i e t a r i à f f i t t O B n , m e z z a d r i 
stesse giorno al Salone Coiasszi, l'illustro dichiarato d«i .sarti? ' . . • - . 

.Mona, prof.- Giuseppe .Ellero, che tanto \^ „„ y,'omb mi melto a ridere di 

.'sucxsesao ottenne, a Goriaiti, tecril una 'gusu, quando 'wnto'pariure' sui giornali 
flonferenza .'Dante e H. t r a n e e s o o . pro d.un.acoorào socialisia-ftìsoiata...' Sarebbe 
Uoiuiàientn Oadiitì. ' - ' '-

Concorso a p r e m i 
ra proprietari, àfiittoen, mézzadr 
per la sistemazione dei terreni 
ije Hegionidi B. Vito al TagliaiiicntC! 

e di Fonleiiozte della Cattedra Amhu-
laute dìAgiricoltoxa per la' Pro'vinoiiii 

„ . , . , , _ , „ .come, voler mettere 4 a.wordo ,i cani e 1. di Odiae, di. comune neeordo-eoB.-lei-
'C,«»H«»|gio, D o n , B o a o o . - Il gatti ! .- Ammiuistrazioiù ComuuaU di ,A:SKU><> 

numero dei, mmvittori al Convitt.i Don In pinjszaj i socialisti di tiittf» J» qua-, Oeeitao e Chions, allo scopo di'jfavOEÌ-
Boitco, 6 quaai raddoppiut'j.. Ciò 6-frutto .rant'otto gra'''aai.jni organizzano -^ per 
degli ottlmî ri.-iul'jiti ottenuti lo aoorso 'la paoificiiziono — raaniftistaaioni prole-
anno, scolastico. • tarìe di protosta co'alrd i fasci; questi, 

i a t i t u t ó f e m m i n i l e S> G l o p - a loro volta, tappccsagiieuo con, le loro 
0SOr. — Le Lscrizioiii hanno superato spodisiioni pili o meno brigaatescho. 
l'aspettativa, or» ai atanno ultinwiido i Goal i,gatti rimangonp sempre gatti, 
preparaiivi. , . . . " 1 tìani sempri» cani. 

S t r a d e i n d e c e n t i . - Si iw« A proposito di questa famosa pacitì 

re la esecuzione di lavori atti > 1 miglio 
ramento agrario dei terreni posti ne} 
compreiuiorìo della Bonìfica doll« Boit̂  
di Alzano e 'Villetta, indicono un »o.â  
corso a premi ìEra pnoprietori, aigriebU 
tori, affittuali e jnexiiidri, per la eiste-i 
raazione dei terreni limitrofi 'ai eanaU 
della Bonifica. 

Saranno presi in portieolare «onsido 

1 » , ( ^ . , , ., . 
..P^idtaone in quanto a nettezza pujb-

blicà h al disotto di qualsiasi ultra.città. 
Al Ciipo deirtlfScip Teònioo racco­

mandiamo di fWr togliere ì inuechi' di 
terra che'da liiblti giorni' ingombnliio ^c 

.vie: Giardini,•Stazione, Nó'm'ello, Bi.rgo 
'dello Orasi». 

UigUsia di persone ,à»iia accorso a vi­
sitare ii rnagaiiico nuovo .Sautiiaiiu e i 

''tbrestielfi devono esuere rimasti.meravi-
gliltti.dell'abbanilDna in 'cni 6 ttknutó il 
ft̂ iiquéiitatiaaiDiu viale delle t̂ razif," -

QluataOMtMte ' il Vordenoiu- ' ed 
altj'i giornali e la nttadiuan^a tului prO' 

. . . prile 1928. 
reato d'Itali»,' l'atvicinatnento tra i due, , i ^ proBentaaone delle domoade do-
nemici schierati in carnpo è roo^ta cam- .,14 essere ftitta pt«e8o le SeBioni della 
pato io lurio. ci«6 é-(.tesii un poohelto Cattedra Amibalente di Agricoltura 
in giro, si fa e stoo-sì fs, e' b 'e non e'6 di S. ^io al TagUomestd « dì Fordeni^ 
come l'araba fonica ; insomma ognuno ne,' dovie potranno assumersi tutte Io 
tira peni» suit strada con-tutte le più ioferrnsidoiii wlative. 
buòno inienaioni pos,sibiU-teiien.io però f-cranno, tsonferiti premi in dan'.-
sempre, d'occhio gli.... apìgoli,. " * medaglie.. 

REMANZACCO 
lÀ. HvxBfaetat DSUJI DISCO-

^ cvFAZxoms sr OOHKOUO. ~ U is 
' eorr. il dons igUo comunale trattò nuo-

v a m c u t e l a grave .quetitioiMs de l la disco 

* « * ' 

testa pei continui,-permessi del ballo, oho- j , JnnaiffU 

oupazitiué, ISeoo l a deliberaziomì presa mnnioa: 

I crediti aattbeliici italiani 
in Germania ed in .Austrie 

L'Ufficio Frovineiale d e l I n v o r o co-

-r-®» 

li'oi»efii dt un popolare 
AL eOVCRIiO 

Riportiattg dalla • Ritcos») >, gitnnale 
repubblicano di Trevitò, queste espre»- ' 
aioni di elogia sull'opera di S. E. l'onor.' 
Merlin, le quali, provenendo da awetsaii 

" . * " ' ouumono il carattere di unq piii efficace 

- ^ ^ In seguito ui provvedimenti presi dai 

.c.contenta p«-bi, disturba la quiete dei J^^-'^'''^'"- ' " ^""^"^ ^'^ ^ ^ . T ?*"'I"<lf *»» ««"«^.««'J» 
•^ ,. • , ,. , \ Bidente; per il funAeouunento a Berìmo di un 

«ttoluii, demoralizza la Riovenii., '. 'p„so att* deUa wmvaii«tUB<«iB del „gano'di rappresentanssa dcJl'Dffleio 
•''I- AutonlA' però ha f»tto.,k (W.cliia Comitato proviwsialo d'agitazioìM in- di VeriSw-e oompeassjaoae, una pri-

A i . C o n S T e S S i s t t d i R o m a '' *'* °'*"''̂ '«"« " "^o^vA-meuia» si a. dato vitanto a sospendere temporaneamente „,» richiesta di Uquida^ione dei nostri 
" .il, permeBSo di. ballare, proprio vicino le dimissionij* • e crediti è stata ora inviai», «olà poi; 

lia F6d<i'ra«ioiie dell» Gioveutìi Cttt- l'usilo dei pov«K vecchi, nun cstanio la rilevaode ehe la questione piti im- l'ammontare di circa 9 milioni di lire. 
toliiia'iPriulana ai «oiriunij!»: .reitóiate proteste di tutta la g«ni« .li portante e piii fcaealzant» per il Co. Questa somma rappresenta la'quasi to• 

'Si ra^mo^s'ta a qpaàti'pturteciiNÌroiio buon senso. mnne non 4 già quella^ dell'onero dei talità dei crediti ibaliaioj stimati in 

dei begarioi ; questo sclieno di 
genere h finalmeale rilegato in telaio, (ettimonianza. 
Oggi non »j parla più di oiidala al ribasso! ..Diciaoo tubilo che ci piaoe il 

al Congressi) ii Roma, e «he deaidera 
pti avere la fotografia del Gruppo Fritt 
tano e Veneto di far pervenire alla So 
gréleria della Federazione, Vicolo 

Prampcro 4, lo pt9Hi>);«uàoni accompa­
gnate dai relativi importo ' (Ij. 6 per 
il GÌrupi>o l!"«ul»iio, li, 8 per il gruppo 
VcneVo)! Si avverte «slip non f̂d,, darà 

' m » l > o t t i a e . ' - L'amico. Florio in te di opera per dare immediato .lavo 
via delMen-^to, ha.aper.to, un negozio ro, ai numerosi disoccupati; 
di ^coltelleria spocislità dì Ùaniago, con Iiamentonida oho si procrastini au. 

muttu, ma bensì quella del fii^Muiiamon ET,.. p^j, j rimanenti crediti, cspreŝ ri 
in. valute estere da convertirsi ii) lirtt 
ai termini' del trattato di Versailles la 
richiesta di liquidazione avrà IUOKO up. 

t« dalle relative quote, 

La Preaidenxs 

> « * * 

si comincia a capire l'ironia intullanle del , ( j , „ inttauralo di S . E . Merlin eotlose-
divertivo, non è contigiiabile a nestuiio petarie al Ministero delle Terre Ljberale. 
che abbia voglia, di (are dello {.pirite. C'k -Egli, tenia il contoroo atupido della 
un'onda^ta al ribatto che oggi il proleta-- «olita coreografia atfictalei. ha visitalo in 
riato «ente dilagare pauraiamente, m'mc- questi giorni i luoghi i,e]h notlra prò-
eioiamente : « ribatto delle paghe <•..„ vincia piik colpiti del fiagello delia giierra 

Menile i bagaiisi di tulli i generi (anno'e dalla iavatioue ohmica ed ha motlioto 
quattrini per via della trìti, mentre ti d'inletetsanù vivameote ai problemi gravi 
vende al Mrn fallimatlot due volle pib e ponderoti che sono eonoesS alla rina-
di quanto la roba costava ieri, l'ondata ,cìta delle notlre teire. 
al ribatto avanza a grandi patti per il Non ^ tuta la rdpida volata dei vari 
proletariato : ribasso delle daghe, • Pietriboni che si tono tucceduli allo tgo-

Mentre i proprichiri di case ti conten- verno delle .Terre Liberale, ma una viiìta 
tano di quailtuplieare gli affitti per via che, pur nel ritmo sffreilato imposto tlolla ,<>tierrii ai in base a quantii .̂ i può»ii. 
della Dito Impossibile del giorno d'oggi vaatiità del territorio, deve aver permesso "or» prevedere, si ritiene rho il profitto 
l'ondata del ribasto arriva per l'iuquilino a S. E , di formarti un «jncelto sintetico £> («rma militare ili otti, mesi |wtrà 
protetario: «ribasso delle paghe .j. delle eaudizioni in cui ti trovano inostri attusrai colla i!ln.?s! del ISIOS, \M . 'MU-

A h , quel proletariato che non h mai paesi e d.ei bisogni ai' quali occorre' far mata ulto armi dei nati del 1901! avverrà 
ontentol , . . , fronte •. in due rollo la duo (.emestii. 

labotratorio di arrottin.i per oggetti di e o m u n a vo l ta l a pnesa decis ione dello pena 1» Commissione dal le 'r iparazioni 
taglia e ferri chirurgici. 

Auguri dì buoni affari. 
; *,#*-

^misBÌonì collettive; imimime per al­
zata di mano. 

dettb«ra <3i attendere i etùesti prav 

si sari pronuneinta' sullo oppoi-'ìzt.im 
sollevate dal Governo germanico «irca 
il tasso ,di cambio -in baso al quAle la 

vedimenti finanziari del Goveimo fino conversione va fatta, Intanio l'Uffittìo 
prenoUKJeni non 9«co''mpagm« C o n n e n i t i v a P O D . d i LaVOrO * ' ^ ^'* *''*' ®̂ corrente nel qual gior- centralo ha già pronto il materiale n«| 
relativa qtjote, • w v w | ~ ; , . . ,„ , ,»' no a>Tà coreo U presa dcUbeittaiom! ocssario. Par lalqinideidonB dei credi-

(li B i l i a 

AVVISO DI OONVOOAXIOirB 
:— 1 («lei di quwto eoop. sono invitati 

ad iptarveniro aile are 11 del giorno 2 
La classe iH 1903 farà 8 mesi? ollobrrt nella .«..da aocìaln all'tiBserj. 

Secondo i calcoli del. 
ROMA, 17. 

niiiiINtfr.i della 

_. ìqinidaidone i 
delle proprio dimiasioni, se tali privvc- jj ^.^^f, jjjj aiwtriaoi ai sta trattondiV 
dimenti non saranno solidamente assi- p^,, „itimar« l'aoeordo pA iniziato du-

.eui-atj A questo'Comune». rtxiUs la conferemo di Boma allo aco-
T O L M E 2 Z O P" *- fsf'litaio ai nostri connazionali 

T.» n « a « Bnnnv I B T a- i' ricupero dei propri crSditì 0 di 6li-
hlea ceneraio straordinaria ner diiscu. ,. . ,. • , FOPOtABI. — Siamo ^ j ^ , , ^^^^^ difficolti dipendenti 
blea generale BtraOT<unana per aiisi-u- jj^j ^j î toiTnajra ohe le case .oopolni-i j . n . .odial i eomliiooni dcll'Auftri»» 
t«™ Il segnente ordine lei (panio: ,^^ ^olmlzzo saranno fra non iSbUo un '"'"* '^^''^' tomliaoni dell Austna.. 

1 - Ratifica assemblea 31 luglio yjtt„ compiuto mercè l'interessamento •— : • • •* — 

L 

IS'21 relativa alla nomina di 
glieri. > 

2. — Varie. 
• Buia, la Bott. 1923. 

Il Presidente 
AITA LKOVAK.OO 

C A S A DI C U R A della nostra Amministraiàone Comune 
le, ebe nulla trascura per i bisogni del 
Comune, e dell'infaticabile Bepiitato 9tr malatti» d'OTSMlll» • Ba«> • («la 
P i l lare , en. Cantóni al quale si deve VkitH a m i l i A S»flftH*B'S»t' 
la .loltiziono di si importante conce»- WWIS. VVUfV r«WC»»B9 i & 
none. ' !it>fi;4''lAi.i»'r,\ 

http://Supeiii.ro-
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" Che cosa è dunque 

il fascismo?, , 
' 11 fascisma oUre ancora materia di di' 

«cu93Ìonc ai giornali i e purtroppo si tratta 
Acófa e'ssmpre tfi violfettze "iìlé^IlHithe e 
ÌA^uslìficate, fatito che il Carflért ì^hatia 
ripète le domande liinte volle fiitte: • che 
C4sa è dunque il fascisiqo ? Dove vuole 
•adare? A che cosa vuole inppretenlare 
domasi ifella vita italiana ? Un movimento 
dì reazione o di progresso "> Una cotA^-
'giaia di aVvènfBfièH al «èrvizio di eW'pa-
(a, o una ipeclii di disinteressata guardia 
nazionale in's'e'gtine costituito? Impossìbile 
rispondere a questi e ad altri interrogativi. 
Per ora II 'fascismo è un caos ed fi ancora 
urlo quoiiàiana piooocazione. Per ora i 
tascisti si delcttano di compiere soper-
thieric brutali a Ravenna, ove si festeggia 
il centenario di Dante, come ieri si dilet­
tavano' di aggredire i jjioyàhi eattolici re­
duci da Roma E' vero che Miissolini 

anche recentemente ha condannato l* an­
ticlericalismo I " 

Il Corriere d'Italia ne prende alto, os­
servando 'però che anche qui, come in 
molte altre cose, l'on. Mussolini fa un pò 

' la figura, di fronte al fascismo italiano di 
chi predica al deserto.... Senohchè l'on. 
Mussolini non sa rinuiuiai^, neromcao lui 
del liitto, alla nicntalìtà anticlericale dei 
suoi giovani amici, e prosegue il suo ar 
tict>Io, deplorando che giovani cattolici 
ablnano gridato: « Evviva il Pape-re •, 
ed esprimendo il dubbio che il " popo­
larismo » possa essere una tniccatura del 
• tempofaliitno ». Gli rispóiide bène il 
Motnenlo citando.il (atto di un paese dtl 
Pifchjònte, Mohferrato, ove -alcuni ^giovani 

. artcstatr perchè 'lanciavano quel grido, 
confessarono di essere... fascisti. Animo 
dunque, on. • Mussolini. Laiciste stare le 
vecchie fole-aiidelericali; rimesse a^nuovo 
nei giorni «Corsi calla stampa liberale, e 
diteci il vostro parere suTufficio di agenti 
provocatori, disimpegnato cosi bene, in 
quél paese del Piemonte, come in altri 
di lUtla.ìtalia dai \povani fascisti I E ì 
fitti 'di 'Ravcniià ? Non se ne era 'iiilàsi 
partalo'fiiìbra, forse' per limole di parlarne 
sui giornali potesse, nuocere.al tranquillo 
svolgimento di quella cerimonia dantesca. 

Ma..^ecco-'che il socialità on^-Baldini 
ha presentato ora una . interrogazione cir-
cohstanziata'cke jpdcifica fatti brutali e 
disgustosi. Le gravi affermazioni coritenute 
in questa interrogazione parlamentate ri­
sultano. anche a noi esalte. 1 giovani fa­
scisti Iranno fatto » Ravenna del loro 
meglio fie'r dimoairarii indegni di 'pronun­
ciare il nome, di Dctnle ed inche a Ra­
venna. si 56no in rnodo kpéclale sfò'gati 
contro ' sacerdoti e non han'no esitato a 
far segno delle loro violenze un caHòlìco 
tiraniero, l'illustre Giovanili Jocrgeiisen, 
lo storico di San Francesco. Anche qui 
attendiamo di coiioscere , l'opinione di 
Mussolini,... 

' liiilm 
•per latilsi-iumiiiica n la.tacspaM 

ROMA, 'Ì9. — Allo scopo di riptisn-
••dere'in esame i, problemi tuttora insoluti 
• ili ordine alla pcrdiiranle crisi. ecqpójiiica 

ed olla disoccup^ione operaia, il Segre­
tario Generale della Confederazione Ita­
liana Lavoratori" ha convocalo i< segretari 
dèi sindacati nazionali e'delle Unioni'del 
Lavoro delle zone indiislsrial! ad ' una 
nuova:.riunione in Milano *ia • Doga'ha' 2, 
per,il 2f) «eltémbre'aile^ore 10. 

In tale riunìons, sappiamo; gU-obbiettivi 
' pattecIpàziòniMi della organizzazione bian­

ca saranno tenuti particolarmente presènti. 

Stiepitòsft ..Tittorlft popolare 
' a Caistelnuovo Scrivia 

• GÀSTEliNUOVO 8CaiVIA,..15. ~ 
Irl seguito ai 'noti inèideuti.fraicomvi-
nisti 'é i'iiseisti-avvinati"a tìàstéhiaovo 
Sei'ivia, (Inratite le elezioni'politiolie, la 
tìirmta Comunale aoeialista rassogua-
vft lo dimissioni, per cui il .Prefetto 

•• invifiv'a un ComiSsario Segioa, reggere 
t'Biiip<)raaoàjaanl.e il Comune. Ieri oi 
Hv'olMero' le «lozioni. Bssfe segnarono 
lina stcepitosa -vittoria, popolare-e. un» 
vera Kdèb.icle» per il blòcco liberale^ 
ag;i'ario-IascÌBta. 

H oiipolista poiiolare De-Angeli, ge­
neralo a riposo, ottenne 870 voti e il 
capolista del blocco dott. Ferrari 614. 
Gli lUtimi popolari superano di oltre 
80 voti il capolista bloooardo. La vit­
toria popolare 6 molto significativa e 
beji meritata, ove si consideri «ho, Ca-
stólnuovo Sorivia fu un centro agrario 
e liberarle di primo ordine ed ara ulti 
mameiitu una rocaaforte roiwa-scarlat-

Signora Dottoro 

CesiraZagoHnContXl 
Medico Chirurgo Pediatra 

Ambulator io per bambini « 
iiigiiove in Via (acopo jUafiuoni 
N. 87 . Ddiud. 

Uicovo tutti 1 giorni dallo IJ 
tillo.13 « dallo l i alle 16. 

Russia, nùserìa e Lenin 

In questi giorni le confraternite socia­
liste e comuniste hanno diramato appelli 
disperati invocando soccorsi per la Russia 
colpita dal'Hagellb dei!» cureftia, Bel co-
leta e della peste orientale. Quel grido 
die implora il soccorso (a lacrimare pen­
sando che migliaia e migliaia di persone, 
specie vecchi aceiacctui e teneri bambini, 
muoiono lungo le vie ovvero veti'^no 
gettali liei fiumi per sottrarii allo iitreiio 
terribile dell'inedia. La fame'- h sempre 
fame, e chi la siiSre i degno della piil 
grande pietà e meirita l'aiuto di colóro 
che non la soffrono. 

11 grande popolo russo attraversa un 
periodo veraiiaeute terribile, come viene 
dipinto a foschi colorì anche da tulli i 
giornali. Ma ciò era da p.'evedere, ed i 
socialisti italiani, che si sono recali in 
Russia a constatare de visu le condizioni 
c'i codesta gente, ne hanno fatto un qua­
dro esalto e raccapricciante. Basta lei;gete, 
fra altri, il libretto < La Russia eom'i: >, 
di Nofri e Pozzani colla prefazione di 
Turali per averne una buona idea. 

'Ma se la Russia è piombata io tanta 
miseria essa deve molto incolpate sé stessa. 
Pili della siccità a. causare tanto disastro 
furono senza dubbio le rivoluuoni e con­
trorivoluzióni, r invasione e la distruzione 
delle fabbriche, la grande apatia generale 
e la disorganizzazione di questo povero 
popola. 

La .siccità san arriva mai a portare 
una vera carestia. Anzi possiamo tiìre 'd 
piik: Adesso una vera carestia non ò pii) 
possibile, poiché coi grandi mezzi rapidi 
di trasporto le regioni privilegiate, che 
h»nno raccolti esuberanri, ne mandano l i 
dove essi difettino. In conclusione, ai 
nostri giorni la carestia è di chi non si 
cura di evitarla. 

Quando non si lavorano le terre né si 
semina, quando si abbandonino le'ftib-
brìche o si distruggono, quando s'inva­
dono le bettole, com! é ormai costume 'del 
popolo moscovita, per giuoCare e consu­
mare in bevande spiritose le ultime ritorte 
in denaro, non si ''poU-iì pretèndere di 
produrre né di vivere. 

Si, la siccità ha colpito la Russia, ma 
a questa si sono aggiunti i continui sac­
cheggi e le deva'tarioni dell'esercito bol­
scevichi di Lenin, che lia rubalo perfino 
le sementi. 

Come può dunque l'infeUcissimo popolo 
russo avere il bisogno di campare ? Chi 
non lavora ne colti ra la terra, ripeto, non 
può produrre, ne mangiare e il detto bol­
scevico 9. chi non lavora non mangia » 
ebbe in questa triste occasione, la pili 
grande confe'rma. Se non si a'dopera la 
falce per falciare il fieno e le biade, e 
il martello per lavorare nelle officine, non 
si, potrà mai pretendere di avere il biso­
gno alla vita. E i russi probabilmente 
devono, pensare con melanconica nostalgia 
al defunto governo czaristi, per,ché' allora 
che slavano peggio dovevano stare certa­
mente molto meglio di oggi. 

Ad ogni modo l'iniziativa di mandare 
- soccorsi ad una nazione caduta in miseria 
è sempre opera encomiabile, ma per ve-

.nirein aiuto dei 106 milioni di russi > ci 
vorrebbero miliardi, ed è mclta dubbio 
che il denaro, che . si sta raccogliendo, 
possa arrivare a destinazione, perché la 
Russ a è lontana e questo denaro deve 
p'assare per molle mani. 

Per solidarietà cristiana ed umana noi': 
però il nostro obolo Io dobbiamo dare e 
lo daremo. Il nostro Maestro supremo, il 
Papa, ci ha inviatp.^il suo nobilitsimo 
appello pro^RiiBsi, l'Arcivescovo ha ordi­
nato''la.'racirilta <lè11e,'àff(*te:pér ttjlti, la 
Arcidicicesi, é nói ad "e's'sr HJ|Son3eremo 
compatti e giiiierósi. 

La carità, che ' è amore, ' non 'conosce 
dislìiizione dì parte, divisioni 'politiche 
barriere di confini. E noi la faremo, sen­
za però ballare e suonare'sulla fatpe russa 
com purtroppo anche certi comitati rossi 
hanno fallo. 

• ! 4r * ' • 

P e r i b^OAltìint 
• -Nonoalànte la' soUecitadiue che si ha 
i bambini avranno ug'unlmonto forilo su-
porfic'mli, contù.siorii, 'graffiacùre, raorsi-
oatui'o (l'insetti, punture o àllezioni pru­
riginoso della pelle., .L'Unguento Poster 

• guarisco riuliammHZÌoiio,fci[naquiilu|iqu8 
•prurito e previene lo spandersi, di essi. 
Solleva anche l,ec-<!omn, lo -gonfiezza do! 
calore' e rortionria. 1 got:itori dovrebbovo 
sempre tenore ' sotto ninno quésto Ua-
guontu; — Presso tutte lo Farmacie : 
il. 3,50 la Beitela, più 0,40 di bollo por 
scatola. l'er posta aggiungere (S,\(l. 

Depoàilo Qoaerale C. Oioiigo, 
19, Cappuccio, Milano ' ' 

i , » » ^ t—-. ~ 

AVVISO 
[im&IIEIiilZIOIIE DEI lOQ SAKiOTI DI HOeiECliiaO, 

Si avvertono i Kov.iii Confratelli che' 
l'Adunanza annuale sari lonula il giorno 
28 e. m., ore IO. I Confratelli ohe vo-
Icssei'u fermarsi al pranzo, preavvertano 
il Kev.mo Monsignore Pievono di Mor-
tegliano. • 

IL RIAlrZO^jJUi PREZZI 
nel s<à:ondo trimestre i921 

1 calcoli piik recenti effettuati dai 
Ministero del huytm circa rondaraeu. 
to dei prezzi al minuto dei principali gè 
neri di consumo popoiare nellfl eitliV 
pili importanti del Segno, che arrivano 
a tener conto del mftse di , aprilo scor. 
so, mosiiano «omo, mentre nel primo 
bimestre dell'-oótui eotr, si era verifi­
cata una lieve t.<!ndcnia al ribasso, noi 
secoiiid:^ bimestre ha avuto luogo |6tit 
ulteriore riabw. 

Ditattiii l'indiiBe medio generoie del 
prewi al minuto di 21 prinoipali gene 
ri di consumo popolare — <some base 
100 e presa la media dei prezzi per il, 
11113 — ^ passato da 543,2 per il di 
cembro 1920 a Mifi per U gennaio 1921 
con diuùnuiziono di punti 1,6, a 540;o 
per il febbraio con diminuirione di pan 
ti 1,0 8 556,1 per U maria) con aumento 
di punti 12,4, dimodoché noll'inaiemc 
durante ij primo quadrimestre del 

lil21 si è verificato im aumento di pun. 
U 25,3. lu'conf-Kmto all'aprile 1920, per 
il quale mese l'indice medio generale 
era risaltato di 415,5; sri verificava nel 
l'AprUc «corso np aumento di punti 
13,0. • '̂  

n movimento dettagliato vorifloatoai 
durante il primo quadrimestre d(d cor. 
rcnte anno negli indici dei prczai del 
vari generi considerati è cosi risultato : 

Pano dj! frumento — Dicembre 1920, 
211,9. Gennaio 217,7, Febbraio 219,6, 
Marzo 282,6, Aprile 1821: 344,6, Ali. 
èiento complessivo: punti'129.7. 

'Farina di frumento —- DJc«m,bro 
1!»20: 194,!*, GennaSb 192,01. Febbraio 
202.8. Marzo 285,7. AprUo 19211 346,4 
Aumento ooimpjle»i-|io : punti 155,5. 

Farina di grajloturco — Dioembrc 
l!)20; v27,5. ' Gennaio 192,0. Febbraio 
!I21,1. Marzo 368,0. Aprilo 1921: ili fi. 
Alimento complessivo : punti 14S,0. 

Riso — DJfcembro 1920 395,0. Gen. 
naio 407 A Febbraio 407,6. Mariso 409,6 
Aprile 1921; 407,0. Aumento oomplós. 
sivo: punti 12,0. 

Faeiuoli secchi - - Dicembre 1920: 
500.9. Genruiio 598,2. Febbraio 592, 
Marzo 536,0. Aprilel921 : $45. DiminuJ 
zione complessiva: punti.55,9. 

"Pasta per minestra — Dicembre 1920 
2.^4,7. Gennaio 234,6. Febbraio 239,1(. 
Marzo 335. Aprile 1921:398.7. Aumeiu 
to oomples-sivo : punti 164,0. 

Patate — Dicembre 1920: 563,8. Gen-
naio 585,5, Febbraio 596,4. -Marzo '634.8 
Aprilo 1921: 708,7. Anmaatù ooimplea. 
6;-ra: punti 144,9. 

Cama bovina — Dicembre 1920Ì: 
649.4. Gennaio 680,5. Febbraio 822,8. 
Jfarzo 752,2. Aprile 1921 : .779,4, Au-
lueulo complessivo: pujiti 130,0, 

Carne suiua fresca,— Dioombro 1920 
607,2. GtSnnUió (Ì13V3. Febbraio ' S35,6l 
Marzo 612,3. Aprile 1921: 608,2. Au, 
mento complessivo: punti 1,0. 

Salame ~ Dróeaabre 1920: 562,2. Gen 
imio 567,5. Febbraio .S79.7 Marzo 589, 
b. Aprile 1921;, 594,4. Aumento com. 
l'IcBsivo; punti 32,2. 

Bacoiilà (secco) — Dicembre, 19^0 
i-3S,2 Gennaio 526,1. Fcbbraia 538,S. 
Marzo 532.6. Aprile 1921: 520,7. TX\. 
rninu'izione oompleaftiva: .punti,;13.5. 

iJova — Dioembre 1920:,950,0. dia, 
naio 767,1. Febbraio 644,2fl Marzo 694, 
9|. Aprii» 1021: 608,5. Diminuisrione 
complessiva: piuiti 341,5,, 

Lordo -— Diflombré 1920: 692,9. Gen. 
uaio ;>mfi. Fcbbraia 600,7. Marzo 698, 
8. Aprile 1931: 584,4. Djtajmniziono 
complessiva punti 9,5. ' 

J'ormaggio per condire — Dicembre 
1320: 613,9. Gennaio-662,1. Febhi,-aio 

•6,'!S,8. Marzo. 682,7. Aprile, 1921: 685,9, 
'Aum iito complessivo: punti 72,0. 

Struitio — Diocmbrél920: 634,5i, 
Oonnriio 647,4. Febbraio 649,2. Marza 
465,7. Aprile 1921: 643,7. Aumento cera 
plessivo: punti 9,2. 

Burro naturale — Dicembro 1920 : 
•',18,0. Gennaio 654,6. Febbraio 638,81, 
Marzo 652,-l, Apo-Ue 1921: 631',3. Dimi-
nuiziouc ooniplos.si.va: punti 86,7.. 
' Olio d'oUka ',— Dicembre 1920; 
675.5. Gennaio 695,9. Febbraio 686.3.' 
Marao 678,1. Aprile 1021: 647,9.'(Di. 
mÌOTÌzionc complessiva; punti 28,2. ' 

Zneohero — Dicembre 3920: 468,1. 
Gennaio 461,5, Febbraio 463,6. Marzo 
464,2. Aprile 1021: 46G,1. Qiminnbiiane 
punti 2,0. •, . . . 1 

Caffè tostato — Dicembre 1920; 639. 
6. Gennaio 641,8;. Febbraio-642,1. Mar 
zo 654,2. Aprile 1921; 650,6. Aumento 
eomplru9Ìvo: punti 11,1. 

Latte — Dicembre, 1920: 491(8. Gen­
naio 515,1. Febbraio 519,0. Marzo 530,8 
Aprile 1921 ; 506,3. Aumento'complossi, 
vo punti 14,5. 

Carbone vegetalo — Dicembre 1920 : 
745,0. Gennaio 793,2. Febbraio 189,7. 
Marzo 797,6. Aprile 1921 ; 790,3. Au­
mento complessivo; punti 44.7. 

Dolori che sono utili 
La natura arvertet sempre iu tempo 

so qualche cosa va male coi reni. Se 
provedete, questo avvertimento fi utile. 
Non lasciate che il mal di schiena, i dis­
turbi urinari, lo Vertigini, il mal di schie­
na si sviluppino in reumatismo, pietra 
nella vesclva, maliitiu dei reni o idropisia, 
l'Male. Binfoi-zàte i reni collo pillole Fo-
ster por i Usui. — IVesso tutto lo Far­
macie L. ,S.50 la scatola. L. 20 sei sca­
tole; più 0.40 di bollo la scatola, l'or 
posta aggiungere 0.40 —- Dep. Oenerala 
C. Gioogo, 19, Cappuccio, Uilano. 

In Ci t tà 
'futt^ i FiKÙni friulani sono lu-vilatl 

od intervenire al primo Congresso 
Giovanile Cattolico deirÀroidiooeai di 
Odine. Ognuno porteria «on uè U ber­
retto goliardico. • , 

Nutriamo fiduoia àne molti Fadini 
virtdaóia pHre poKMipsìie «ilo .f^oVoa-
t« di Htadì BOoÙlli che si t«ri%OBo mei 

Ssmìnario ArciveacoTUs: U huiedì ê 
«oartodl Bólowtssivi (36 e 27 cotdr;, Per 
le IprèDotasdonJ p o t ì ^ s p jxvolgeiiBl di 
rottamente al Comitato Khecntim ;{iel 
CongToaso • {.ma. Brampero,-4 Bdùwi) 
'essendo .^aata la 'retta -giomaliefra 
(vìttoic aillotìFio) in tote lire otto. 

aUla fenta della Girmmtb Cattoliba 
Friulana ohe verrà ntUe^^ata dal ao-
ut») Ase. Kaol. Oen. .Mona. Pini, ogni 
Foglino deve «entind in dovere di par-
tedpai-o attivamente. 

l* BcgjieoBa 

Soldati udinesi e friulani 
rivi e sani in Siberia 

.'Bieovismo ; 
Si. trovala in'Sib«ria -vivi e e a u i m-

guetilii 'saldati; Gomjno- Annoila, B«r-
tagnoli Gioseppe,.Colli,Giovamii, iMta^ 
dhioli O'jsepipe, M<«gtia1aBi-a Giuvepipo, 
,Al,visio Ajoaibale, Della Pozza e F ^ i -
naad*. 

n denuiuà«iit« .Robtfto ÌVoraDaaluxin 
AuBbnjiB .a/)»J .(Bsvian») aflenoa ohe 
'qaesU 8i trovano tut t i a Mflkolsisasu-
lijik. -Ciò a (KsnAwtii ,deU(!'rispettiire 
iOBjglie. 

, Si* suorto 
''li^Mim dai sóis» 

CHi'Ltt Friuli può atti idi mon 'sVer 
cobosohito Ia«tim'idBÌ-zéìal iio-ti vedo­
va ' fo ra re -per i pilMsi doUa ,jtfovit!«Ì8 
col carretto trainato da utio'O'da'dùa 
asiinclli seconda la quantità ded oesti e 
sedie che smerciava, sempre sorriden­
te e beato. Ai suoi clienti soleva diro 
delle spdritoso laceziotfriaii e mottì.pie 
ni di brio, .senza xo«aT,.molestia od.alOu 
no. Se la filologica giungesse a far la 
raccolta di tutte le sue baxzelleto tti-x 
lene ne sarebbe un grosso voluitic, la 
di cui lettura diverflirebbe me:iz.i mon­
do. Siamo a conoscenza di 'ottilAfAxao. 
aneddoti del povero morto. N« -irìlfo-
lìamo uno tonto por dare un'saggio del 
suo spirito arguto. « Da ragazzo'dove­
vo spesse volte accompagnare il babbo 
cieco alla cerca dell'elemosina. Una 
volta mi venne ragialato un, bel pezzo 
di cacio. Naturalmente avtmdo mia fu­
mo da lupo, Io divorai in un attimo, sen 
za farne parte ,&I babbo. Esso' mi ai av­
vicinò sentì l'odore del formaggio, e 
>mì sgridò aecrbamanto. 

Neil'accompagnarlo a casa dovevamo 
palesare per uti bosco, dove oravi un 
fossatello d'aoqua. Spiccai un salto e 
il babbo, seguendomi, ,pea-de|tt« (l'equi­
librio e Bbattè la testa contro un al­
bero. • 

— Pezzo d'asino, porchi non mi hai 
avvertito che c'era un albero! 

— Caro liabbo, voi sentiate,l'odore 
del cacio; ed io credevo che sentiste 
anche qaello dell'albero. 

• • • • é 
Ultimamente nell'ospedale, dove era 

ricoverato ne fece una delle sue. U n 
giorno non lo. si poteva'trovare. Medi-^ 
ci, monache;, infermieri,.tutto l'ospirio 
era sottosopra. Dopo molte rioorcha lo 
trovarono disteso in un cassone fra gli 
stracci. Gli domandarono; Qjiacomo 

• ohe fato costi? — .Ki^o^e; aspetto 
la morte. E questo purtroppo fu I "ul­
timo scherzo. 

Jaoun dai ztìs, pure col suo caratte. 
re naturalmente e costantemente 'fa­
ceto, fn un ottimo uomo, buon cristia­
no ed eocellentc padre di- famiglia. 

.Fiori d'arancio 
L'altro ieri Agnese Antonio,- linoty-

piata al nostro gironale, lai univa in 
dolce nodo d'amore con la aìgnorin» 
Mercedes Marangoni. 

Alla coppiU • gentile giunga gradi'.o 
l'augurio della Redazione - v ' '"•"• 

Un'offerta rilevante agli òrfani 
di guerra dì Udine 

LlUjno comm. prof. Vincenzo Mar-
ehesi, Preside del nostro B.o Istituto 
Tecnico, ha versato .alla Commissiono 
per gli Orfani di guerra del Comime di 
Udine (che' ha sode in Miuiieipió) li­
re Mule per conto degli studenti.del­
l'anno di scuola 1920-1921. 

La generosa oblazione fatta in favo 
re dei piccoli nostri-orfani, conferma 
l'alto senso benefico e patriottico — 
pur dimostrato in tante altre ocooflìo-
ini — dei giovani offerenti e di ohi, oo' 
me il Preside prof. Marchesi, li ha Sem 
prò ispirati e guidati in tutto le opere 
buone. 
' La Commissione esprimo vì-viasìmi 
ringraziamenti. 

Don Ugo Maaotti, (Urettore rusponsablla. 

Uillre Subllimratii tifojgi^xo S. P10U1.1, 
Vit. Tteppa. N, I. 

Gasa di Gara por Malattie dogli Oseh,l 

Doti T. BflbDflSSfiRRE 
S P E C I A L I S T A 

PftiBCEî foue di occMfllli cure uttilche ed 
operutorie perotclll f09Cllt; onni radlo&la dalli 
lacrlmQxton«, op«nwioae deiw catoretta. 

Visite e «cnunlti; dalle 10 bile 13 « dulie 16 
alle 17 - majRE VI» OuBsigaMoo. 25. 

«ynMMMèMMMkitt 

LAVORAZIONE DEL LATTI 
(impianti completi per latterie, ssromatrici, zangole 
torchi per tormaggio, recipiente per latte, seechiolt' 
per mungitura, bacinelle Swartz, secchióni, vasi dt 
triii8i»orto. filtri, stampi pel- burro, (otisere, tele jMi 
formìigglo, spazzole, panmrole, mestoli, olii itfi>rih 
canti» Caglio liquido e ki polvere, termometri, or«m«' 
mistri, lattedenslmetrl, lattelermentatorl Bayer, «4t«.)i 
rivolgersi alla 

flssodazloiic Agrario Friulaiia 
" SEZIONE MACCKINB AQRARIE .. 

U O t N C e - 'Pia?,zu'delt'Aî riiria (Ponte' Pialle) - « J D I I ^ K 

Sinlaialo lnilislfiale f riulî B 
Sede in UDINE - Via Lovaria, 4 

Nagazztno: VMiiC TRIESTE, 38 (Bralda Basii '^ 

Sono Bfimpro dlsfrohlbili al Maguzzluo di Udine e pr 

I rer^pftf In ProTlnela: 

fflifilil UlE - i l 11 ' 
Sitilo ti Umi •• SilTiiitl! - lìl!!!l 

Frumento da semina 
Aratri SACK e tipo SACK N.DIOM-D?] 

Aratri leggeri con|trampoìo 

Sarchiatori - Rincalzatori 
Trinciaforaggi - Torchi per vinacciai 

P i g i a t r i c i i 
lIlFÉitÉii 
Scrematrici ^ 
: Zangole' : 
Impastatrici 

per LATTERIA 

[a I l a [aneli li Die 
cede In locazione • 

Cassette di Sicurezza (SAFES) 
alle seguenti condizioni: 

Dlineaslont Tarlffki 
I^Categ. c m . ' 5 0 x 2 0 x 1 0 Anno L. SS tara. L. 16 t;ini. ,L, 10 

II > > 5 0 x 2 0 x 1 2 1 > 30 > > 30 • > 19 
III > > 50x30x16 > > 40 > > S5 > > 15 
IV > > 5 0 x 3 0 x 3 0 > > 50 » > 30 > > 20 
V « > SOxSOxSO > > 80 > > 50 > > 30 

. VI > > 60 X 60 X 54 > > lOS > > 80 1 > 35 

ORAnio 
dallo 9 allo 12 1 diUle 9 alle 13 

0 1 tutti i ^oral non festivi — 
daUe 11 alle 17 / , il liabato 

! ._=,.,..m,n-,,rTi-i»~, r-ar.n.nrrTn-.r-i.-.=m^ri,i.^,m-,TT»,l-nT-gT-wm»»r irta-Tn-rH 1 
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